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ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E
IL MANUALE D’ISTRUZIONI PRIMA DI MANEGGIARE LA VOSTRA
ARMA

¢ Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre le canne
puntate in una direzione di sicurezza.

e Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi
della sicura della vostra arma.

e Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre essere scariche e
custodite in un luogo sicuro. Tenete sempre armi € munizioni lontane dai
bambini.

e Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra
arma.

e Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi.

e Prima di sparare, assicuratevi che le canne non siano ostruite.

¢ Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa
e sia sicuro sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete
pronti a fare fuoco.

e Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma.

e Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una
direzione di sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la
vostra arma spara ma il rinculo &€ molto debole, scaricatela e assicuratevi che
le canne non siano ostruite.

e Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali.

e Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale.

e Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate né custodite le vostre
armi cariche all’interno di un veicolo o di un edificio.

MATRICOLA

La matricola nel vostro sovrapposto si trova sulla bascula al di sotto della chiave
d’apertura e sul monoblocco. Il calibro & invece indicato sulle canne. | punzoni del
Banco di Prova sono presenti sulle canne e all’interno della bascula.

MECCANISMO DI SCATTO

Il vostro sovrapposto monta un meccanismo di scatto di tipo inerziale: il rinculo
del primo colpo rende immediatamente disponibile a sparare anche la seconda
canna. Il meccanismo € controllato da un solo grilletto. Il cursore della sicura



collocato sul codolo superiore della bascula consente di inserire la sicura e di
selezionare quale canna fare sparare per prima.

SICURA E SELETTORE DELLE CANNE

Il fucile & IN SICURA quando il cursore € spostato verso il calcio e appare la
lettera “S” sul codolo della bascula (FIG.1). Il posizionamento del cursore verso
destra o verso sinistra non influisce con linserimento della sicura; con questa
operazione si va, invece, a selezionare quale canna sparera per prima.

Per fare sparare prima la canna inferiore, spostate il selettore sulla sinistra (sara
visibile un punto rosso) (FIG.2).

Per selezionare la canna superiore, fate esattamente I'opposto (selettore sulla
destra — due punti rossi visibili) (FIG.3).

Si consiglia di selezionare sempre la canna inferiore come primo colpo (cursore
sulla sinistra). Tenete sempre il fucile in sicura fino a quando non intendete
sparare.

Per i fucili a due grilletti o ad un solo grilletto non selettivo, il selettore della canna
pud essere mosso solamente avanti / indietro per azionare la sicura, come da
istruzioni della FIG.1.

ESTRATTORI MANUALI - ESTRATTORI AUTOMATICI

Per i fucili con estrattori automatici, i bossoli verranno estratti dalle camere di
scoppio quando il fucile viene aperto. La cartuccia non sparata sara solo estratta
leggermente per facilitarne la rimozione a mano.

Per i fucili con estrattori manuali, le cartucce verranno leggermente estratte per
facilitarne I'estrazione a mano.

CHIAVE DI APERTURA

La chiave di apertura agisce sul tassello di chiusura che va ad inserirsi sui
ramponi delle canne. La chiusura € stata studiata in modo tale che duri per un
lungo periodo di tempo e, per questo motivo, non siate sorpresi se la chiave di
apertura non € allineata con le canne. Non & necessario assicurarsi della
chiusura del fucile con il pollice; lasciate che la chiave d’apertura ritorni nella sua
posizione naturale spontaneamente.

Il disassamento della chiave d’apertura rispetto alle canne € nella norma e indica
che la chiusura del’arma € ancora molto lontana dall’essere usurata.



MONTAGGIO

Il vostro fucile & imballato con il gruppo canna/asta separato da quello

calcio/bascula.

1. Tenendo il gruppo canna, sganciare il gancio asta (FIG.4) e ruotare con
cautela I'asta dalla canna. Non superare una rotazione di 12° come indicato
nella FIG.5.

2. Rimuovere I'asta dalla canna, facendola scorrere in una direzione trasversale
(FIG.6).

3. FE’ assolutamente essenziale rimuovere da tutte le superfici metalliche il
prodotto anti-corrosione applicato dal fabbricante. Particolare attenzione
dovra essere riservata nella pulizia delle canne e della bascula.

4. Prima di montare I'arma, controllate che le camere di scoppio siano vuote.
Applicate una o due gocce dolio sui due semiperni anteriori della
ramponatura delle canne, sulla superficie laterale della bascula e sull’acciaio
dellastina (FIG.7). L'olio in eccesso non solo non sara necessario ma
sarebbe addirittura sconsigliabile.

5. Per montare le canne sulla bascula, tenete il calcio con la mano destra sotto il
vostro braccio destro. Aprite la chiave d’apertura con il pollice destro. Usando
la vostra mano sinistra, afferrate le canne e andate ad inserire la ramponatura
delle canne sui due semiperni anteriori della bascula (FIG.8).

6. Tenendo i ramponi in tensione sui semiperni per mantenere il perfetto
allineamento, ruotate le canne fino a fare chiudere il fucile (FIG.9) e rilasciate
la chiave d’apertura.

7. Con lo stesso angolo di circa 12° tra I'asta e la canna, inserite I'astina fino a
quando la parte metallica di quest’'ultima non va perfettamente in contatto con
la bascula (FIG.10).

8. Ruotate con attenzione l'asta e spingetela a contatto con la canna finché
'aggancio dell’asta non si chiude con un udibile click.

ATTENZIONE: durante il montaggio, maneggiate il fucile con delicatezza
senza mai forzare le parti. Se le canne non sono correttamente inserite nella
bascula o se I'allineamento non é corretto, forzare le parti significherebbe
danneggiare le superfici a contatto e rovinare il loro allineamento.

CARICAMENTO

Prima di sparare la prima cartuccia & preferibile che linterno della canna sia
perfettamente asciutto. Per questo motivo, passate uno straccio attraverso le
canne prima di usare il fucile. Per caricare il fucile, mettere la sicura e inserire una
cartuccia per ogni canna.



SMONTAGGIO

1. Tenendo saldamente il calcio sotto il vostro braccio destro, sganciate I'astina
seguendo i punti 1 e 2 del paragrafo MONTAGGIO.

2. Aprite il fucile e, prestando attenzione, separate le canne dalla bascula. Con
cautela rimontate I'astina sulle canne, in modo da non danneggiarla.

3. Se necessario la chiave di apertura pud essere sganciata premendo la leva
posta sulla parte bassa della bascula.

NON SMONTATE ULTERIORMENTE LA VOSTRA ARMA.
PULIZIA

Prima di iniziare a pulire il vostro fucile, assicuratevi che sia scarico!

Usate e maneggiate il vostro fucile con attenzione in modo tale da averlo in ottimo
stato e senza problemi per molti anni. Prestate sempre attenzione al vostro fucile
quando lo maneggiate. Dopo ogni uscita a caccia (o sessione di tiro), pulitelo ed
oliatelo.

Per questo motivo, vi raccomandiamo di usare I'olio FABARM specifico per armi.

CANNE
L’interno delle canne deve essere pulito e oliato dopo ogni uscita a caccia.

SUPERFICI A CONTATTO
Le superfici a contatto sono soggette a sfregamenti e pressioni quando si apre e
si chiude il fucile e per questo motivo devono sempre essere perfettamente pulite
e leggermente oliate. Non applicate troppo olio sulla bascula perché potrebbe
essere assorbito dal legno.

SUPERFICI METALLICHE ESTERNE

Pulite le superfici esterne con uno straccio leggermente imbevuto di olio ed
eliminate ogni impronta delle dita. E’ consigliabile oliare il vostro fucile ogni volta
che & stato maneggiato con poca attenzione oppure & stato impiegato in
condizioni climatiche particolari (pioggia, alto tasso di umidita, atmosfera salina).

LEGNO
Applicate ogni volta una moderata quantita di olio di semi di lino utilizzando uno
straccio che non lasci pilucchi.

CUSTODIA

Tenete il vostro fucile in un posto fuori della portata dei bambini.

Sarebbe preferibile che custodiate la vostra arma in un ambiente secco ma
moderatamente arieggiato, lontano da forti fonti di calore perché altrimenti il legno
perderebbe la naturale umidita e potrebbe essere soggetto a crepe o rotture.



RIMOZIONE/MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI INTERCAMBIABILI

ATTENZIONE: scaricate sempre I'arma prima di cambiare gli strozzatori.
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Inserite la sicura e aprite il fucile.

Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore.

Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore.

Scegliete lo strozzatore desiderato e inseritelo nella canna.

Avvitatelo in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara stretto. Siate

sicuri che lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza
esercitare eccessiva forza. Una piccola quantita d’olio sulla filettatura della
canna e dello strozzatore permettera sempre una facile rimozione ed un

semplice montaggio.

6. Controllate periodicamente lo strozzatore per assicurarsi che non sia svitato.

NON SPARATE MAI CON LA VOSTRA ARMA SENZA AVER PRIMA
MONTATO ENTRAMBI GLI STROZZATORI.

STROZZATORI

Per i fucili dotati di strozzatori EXIS HP (profilo Iperbolico)

MODELLO

EXIS HP SKEET CYL
EXIS HP SHORT 2/10
EXIS HP MEDIUM 5/10
EXIS HP LONG 7/10
EXIS HP XTREME 9/10

uso

Per SKEET

Per tiri a corta distanza
Per tiri a media distanza
Per tiri a lunga distanza
Per tiri a estrema distanza

PALLINI ACCIAIO: CARTUCCE CON PALLINI IN ACCIAIO possono essere
utilizzate con tutti gli strozzatori EXIS HP, compreso lo strozzatore XTREME 9/10.

Per i fucili dotati di strozzatori INNER HP (profilo Iperbolico)

MODELLO

INNER HP SHORT 2/10
INNER HP MEDIUM 5/10
INNER HP LONG 7/10

INNER HP XTREME 9/10

uso

Per tiri a corta distanza

Per tiri a media distanza

Per tiri a lunga distanza

Per tiri a distanza lunga/estrema



Optional
INNER HP CYL Per tiri a corta distanza

INNER HP PARADOX Rigato, per distanza cortissima
INNER HP ULTIMATE 12/10  Per la massima distanza

INNER HP PARADOX E INNER HP ULTIMATE NON SONO DISPONIBILI NEL CALIBRO 28.

Pallini in acciaio: CARTUCCE CON PALLINI IN ACCIAIO possono essere
utilizzate con gli strozzatori SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10, XTREME
9/10 e PARADOX.

TENSIONE DI APERTURA DELLA CERNIERA REGOLABILE

Questo meccanismo permette di modificare la pressione esercitata dalla croce sul
tenone della canna. In funzione del desiderio dell’'utente o, in seguito ad

un’ utilizzo intenso & quindi possibile modificare la resistenza durante la rotazione
delle canna sui perni cerniera.

1. Utilizzando I'apposita chiave a brugola, allentate la vite di fissaggio (FIG.11).
Utilizzando l'altra apposita chiave a brugola, ruotate lentamente il perno
eccentrico (FIG.12).

Serrate nuovamente la vite di fissaggio (FIG.13).

Rimontate I'astina per agganciare la croce alla canna (FIG.14).

Eseguire nuovamente 'operazione se la tensione di apertura non & sufficiente
0 se I'astina non si aggancia sulla canna.
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GRILLETTO REGOLABILE

Il fucile é dotato di un grilletto regolabile in 4 posizioni.

1. Utilizzando I'apposita chiave a brugola, allentare la vite di fissaggio situata sul
grilletto (FIG.15).

2. Fate scorrere il grilletto fino alla posizione desiderata (FIG.16).

3. Utilizzando 'apposita chiave a brugola, riavvitare la vite di fissaggio.

RIDUTTORE DI RINCULO CINETICO

Sui fucili Competition, & possibile installare un riduttore di rinculo cinetico (peso
200 gr.).

Potete applicare il riduttore all’estremita del tirante del calcio dopo aver rimosso |l
calciolo. Contattate il vostro armiere.



Per Modelli dotati di CALCIO REGOLABILE “MICRO-METRIC 3D”

REGOLAZIONE PIEGA

1. Utilizzando l'apposita chiave a brugola, allentare le viti di fissaggio - A - in
modo che il nasello mobile del calcio possa scorrere liberamente (FIG.17).

2. Ruotare la parte - B - in senso antiorario, utilizzando se necessario la piccola
chiave a brugola come indicato nella FIG.18.

3. Ruotare in senso orario (per ridurre la piega) o antiorario (per aumentare la
piega) le due parti - C - (FIG.19).

4. Assicurandovi che le parti - C - siano orientate come illustrato nella FIG.20,
riavvitate la parte - B - in modo che sia a contatto sotto la parte - C - al fine di
chiuderla perfettamente.

5. Reinserite il nasello mobile sul calcio facendolo scivolare in basso sui punti di
appoggio (FIG.21).

6. Ulizzando 'apposita chiave a brugola, riavvitate le viti di fissaggio - A -.

REGOLAZIONE DEVIAZIONE

1. Rimuovere il nasello.

2. Allentare i dadi di fissaggio - D - usando la chiave a brugola (FIG.22).
3. Spostare i dadi di fissaggio verso sinistra o verso destra (FIG.23).

4. Riavvitare i dadi e reinserire il nasello.



SAFETY RULES

WARNING: READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM

¢ Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe
direction.

e Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s
“safety”.

e Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and
secure location. Keep firearms and ammunition away from children.

e Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the
caliber or gauge markings on your firearm.

e Always wear ear and eye protection when shooting.

e Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions.

e Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot.
Always keep the safety engaged until you are ready to shoot.

e Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun.

e If your gun fails to fire, keep it pointed in a safe direction, and then unload it
carefully avoiding exposure to breech. If your gun fires, but the report or recoil
seem weak, unload it and ensure the barrel is not obstructed.

e Don't alter or modify your gun. Use only genuine parts.

¢ (Clean and maintain the firearm according to the instructions in this booklet.

e Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a
building or a vehicle.

SERIAL NUMBER

The serial numbers of your over & under shotgun is found under the top lever and
on the monobloc. The gauge is indicated on the barrel. The proof test marks are
applied on the barrel and at the bottom of the action frame.

TRIGGER MECHANISM

The trigger mechanism is of the inertia type: it is the recoil energy from the firing
of the first shot which makes the second immediately available. The mechanism
is controlled by a single trigger. The safety catch on the top of the action frame
tang enables you to set the shotgun to safe and to select the upper or lower barrel
for your first shot.



SAFETY AND BARREL SELECTOR

The shotgun is ON SAFE when the catch has been moved to the rear ( towards
the stock, when the letter “S” appears on the action frame tang ) (FIG.1). The
positioning of the safety catch to the left or to the right will have no effect on
setting the shotgun to safe. It simply indicates that, when pushing the catch
forward, the upper barrel or lower barrel will be selected to fire the first shot.

To select the under barrel to fire the first shot, push the selector on the left ( one
red point is visible) (FIG.2).

To select the over barrel, do the opposite (catch on the right — 2 red points
visible) (FIG.3).

It is recommended to select the lower barrel to shot first (safety catch on the left ).
Always keep the shotgun on safe except when about to fire.

For shotguns with double triggers or with a single trigger without barrel selector,

the selector can be moved only backward / forward to manage the safety,
following the information of the FIG.1.

EXTRACTORS - AUTOMATIC EJECTORS

For shotguns with automatic ejectors, the spent shotshell will be ejected from the
gun when it is opened, whilst an unfired shotshell will simply be extracted to
facilitate its removal.

For shotguns with extractors, the shotshells will simply be extracted to facilitate its
removal by hand.

TOP LEVER

The top lever acts on the locking bolt which is adjusted to the barrel hooks. A
locking reserve is built into the bolt, so that perfect barrel locking can be achieved
over a long period of time. Do not be surprised if the top lever is not aligned with
the barrel. For this reason, it is not necessary to confirm the locking of the gun
with your thumb; allow the top lever to return of its own accord.

The angle made by the top lever with respect to the barrels axis is normal and
indicates that there is some locking reserve still available.

ASSEMBLY

The shotgun is packed with the barrel/forend group separated from the

stock/receiver group.

1. Holding the barrel group, unlock the forend catch (FIG.4) and carefully rotate
the forend from the barrel. Do not exceed a rotation of 12° as indicated on the
FIG.5.

2. Remove the forend from the barrel, sliding it in a diagonal direction (FIG.6).



It is absolutely essential to remove the anti-corrosion product applied in the
factory from all the metal surfaces. Give particular care to the cleaning of the
barrel bores and the inside of the action frame.

Before assembling the shotgun, check that the chambers are empty. Apply
one or two drops of oil on the front lateral sides of the hook, the lateral sides
of the lumps and also on the forend iron (FIG.7).Any excess of oil will not only
be unnecessary but also be unadvisable.

To fit the barrels into the action frame, hold the pistol grip in the right hand
with the stock under your right arm. Open the top lever with the right thumb.
Using your left hand, grasp the barrel and fit the barrel hook onto the action
frame hinge pins (FIG.8).

Holding the hook hard against the hinge pins so as to maintain proper
alignment, rotate the barrel to close the shotgun (FIG.9) and release the top
lever.

With the same angle of approximately 12° between the forend and the barrel,
place the forend iron in contact with the action frame.(FIG.10).

Rotate carefully the forend and press it in contact with the barrel until the
forend catch lever locks with an audible click.

WARNING: During assembly, handle the shotgun gently without forcing at
anytime. If the barrel is not properly engaged into the action frame or if
alignment is incorrect, forcing will only damage the bearing surfaces and
upset the alignment.

LOADING

Before firing the first shotshell of the day, the bore must be perfectly dry. Pass a
piece of flannel through the barrel before you set off. To load the shotgun, set it to
safe and insert a shotshell into each chamber.

DISASSEMBLY

1.

2.

Holding the stock firmly under your right arm, take out the forend following
the points 1. and 2. of the paragraph ASSEMBLY.

Open the shotgun and carefully disengage the barrel from the action frame.
Carefully reinstall the forend on the barrel. This will avoid damaging the
forend.

The top lever can if necessary be release by pushing the cocking lever
located in the bottom of the action frame.

DO NOT STRIP YOUR SHOTGUN ANY FURTHER.



CLEANING

Prior to cleaning the gun, make sure that it is not loaded!

Use and handle your shotgun carefully in order to have many years of trouble free
shooting. Take care of your shotgun by handling it gently and carefully. After each
hunting session, clean and oil it.

For the purpose, we recommend the use of FABARM gun oil.

BARREL
The inside of the barrel must be cleaned and oiled after every session of
shooting.

BEARING SURFACE

The bearing surfaces are subject to friction and pressure when opening and
closing the gun and must always be perfectly clean and coated with a light film of
oil. Do not apply too much oil on the action frame so as to avoid making the wood

spongy.

EXTERNAL METALLIC SURFACES

Clean the external metallic surfaces of the gun with a lightly oiled cloth and wipe
off any trace of fingerprints. It is also recommended to oil the shotgun lightly each
time it is submitted to bad handling or severe atmospheric conditions.

wooD
Apply time to time moderately linseed oil with a non fluffy cloth.

STORAGE

Get into the habit of storing your shotgun out of reach of children.

Your shotgun should be kept in a dry and moderately airy place, away from any
strong source of heat so that the wood will loose any absorbed moisture without
distortion or cracking.

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES

WARNING: Unload the firearm before changing choke tubes.

Place the safety in the “on safe” position and open the action.

Place the choke tube wrench into the choke tube.

Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube.

Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel.

Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench
but do not over tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure
the choke tube can be installed and removed with ease.

6. Check the choke tube periodically to make sure the tube has not loosened.
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DO NOT FIRE THIS SHOTGUN WITHOUT HAVING A CHOKE TUBE

INSTALLED.

CHOKE TUBES

For the shotquns delivered with EXIS HP choke tubes ( Hyperbolic profile )

MODEL

EXIS HP SKEET CYL
EXIS HP SHORT 2/10
EXIS HP MEDIUM 5/10
EXIS HP LONG 7/10
EXIS HP XTREME 9/10

USE

For SKEET

For short distance shots

For medium distance shots
For long distance shots

For extra-long distance shots

STEEL SHOT: STEEL SHOT AMMUNITION can be used in all the EXIS HP
CHOKES even the XTREME 9/10 choke tube.

For the shotquns delivered with INNER HP choke tubes ( Hyperbolic profile )

MODEL

INNER HP SHORT 2/10
INNER HP MEDIUM 5/10
INNER HP LONG 7/10

INNER HP XTREME 9/10

Optional
INNER HP CYL

INNER HP PARADOX
INNER HP ULTIMATE 12/10

USE

For short distance shots

For medium distance shots
For long distance shots

For extra-long distance shots

For short distance shots
Rifled, for very short distance shots
For ultimate distance shots

INNER HP PARADOX AND INNER HP ULTIMATE ARE NOT AVAILABLE IN 28 GAUGE.

STEEL SHOT: STEEL SHOT AMMUNITION can be used with the following
choke tubes : SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10, XTREME 9/10 and

PARADOX.



ADJUSTABLE OPENING TENSION

This mechanism gives the possibility to change the pressure of the forend bracket
on the barrel tenon. So, according to the desire of the users, or after an intensive
use, it’'s possible to modify the resistance of the barrel rotation around the hinge

pin.

1. Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the lock screw (FIG.11)

Using the other appropriate ALLEN wrench, turn slowly the eccentric screw
(FIG.12).

Retighten the lock screw (FIG.13).

Pull back the forend to lock the forend bracket on the barrel (FIG.14).
Reproduce the operation if the opening resistance still not tight enough or if
the forend catch cannot be locked on the barrel.
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ADJUSTABLE TRIGGER

The shotguns are equipped with an adjustable trigger under 4 positions.

1. Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the lock screw which is on the
trigger (FIG.15)

2. Slide the trigger and put it on your preferred position (FIG.16)

3. Using the appropriate ALLEN wrench, retighten the lock screw.

KINETIC RECOIL REDUCERS

On the competition shotguns, it's possible to install a stock kinetic recoil reducer
(weight 200 gr).

You can fit the reducer in the stock connecting rod after took out the pad. Please
contact your gun dealer.

FOR SHOTGUNS WITH ADJUSTABLE STOCK “MICRO-METRIC 3D”

ADJUSTING THE DROP

1. Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the screws - A - so the cheek
piece can slide free of the butt stock (FIG.17).

2. Turn the part - B - counter-clockwise, using if necessary the small ALLEN key
as shown on the FIG.18.

3. Turn clockwise (to reduce the drop) or counter-clockwise (to increase the
drop) the two parts - C - (FIG.19).

4. Making sure that the parts - C - are oriented as shown on the FIG.20, screw
again the part - B - so that it comes in contact under the part - C - to perfectly
lock it.



5. Refit the cheek piece back on the butt stock by sliding it down on the support
posts (FIG.21).

6. Using the appropriate ALLEN wrench, retighten the lock screws - A -.

ADJUSTING THE CAST

Take out the cheek piece.

Loosen the fixing bolts - D - with the ALLEN key (FIG.22).
Move the fixing bolts to the left or to the right (FIG.23).
Retighten the bolts and refit the cheek piece.

PO~



REGLES DE SEGURITE

ATTENTION : LISEZ CES REGLES DE SECURITE ET LE MANUEL
D’UTILISATION AVANT DE MANIPULER VOTRE ARME.

e Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon
vers une direction sans danger pour autrui.

e Ne pas avoir une confiance aveugle dans la slreté de votre arme.

e Les armes doivent toujours étre déchargées lorsqu’elles ne servent pas et
rangées dans un endroit sur. Ne pas laisser les armes et les munitions a la
portée des enfants.

e Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de
'arme. Reportez-vous aux marquages présents sur I'arme.

e Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir.

e Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

¢ Ne chargez votre arme que lorsque vous étes sur le pas de tir ou en début
d’action de chasse. Laissez la sureté engagée jusqu’au moment de faire feu.

¢ Ne pas laisser votre doigt sur la détente lorsque vous chargez ou déchargez
votre arme.

e Sivous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et
déchargez soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche
trés faible, déchargez I'arme puis assurez-vous que le canon n’est pas
obstrué.

¢ Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniqguement des pieces d’origine.

e Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes présentes dans ce
manuel.

MARQUAGES

Le numéro de série est frappé sous la clé de fermeture et sur la frette.
Le calibre est indiqué sur la partie supérieure des canons. Les marques
d’épreuve sont apposées sur les canons et dans le fond de la bascule.

MECANISME

Le mécanisme de détente de votre fusil est du type a inertie : c’est I'énergie du
recul occasionné par le départ du premier coup qui rend le second coup
immédiatement disponible. Le mécanisme est commandé par une détente
unique. Le poussoir de sdreté situé sur le sommet de la queue de bascule permet



de mettre 'arme en sireté et de sélectionner le canon inférieur ou supérieur pour
le tir du premier coup.

SURETE - SELECTION DES CANONS

Le fusil est EN SURETE lorsque le poussoir de slreté est en position arriere
(vers la crosse) en laissant apparaitre un “S” sur la queue de bascule (FIG.1).
Le positionnement du poussoir a gauche ou a droite n’influence pas la mise en
sOreté. Cela signifie simplement qu’en le repoussant vers l'avant, le canon
supérieur ou inférieur sera sélectionné pour le tir du premier coup.

Pour sélectionner le canon du bas en premier coup, vous devez placer le
poussoir a gauche (un point rouge est visible) (FIG.2). Pour sélectionner le
canon du haut, faites l'inverse ( poussoir a droite — 2 points rouges visibles)
(FIG.3).

Nous vous conseillons de sélectionner le canon inférieur en priorité (1 point
rouge visible).

Gardez toujours I'arme en s(reté, jusqu’au moment du tir.

Pour les fusils avec double détentes ou avec une détente non sélective, le
poussoir de slreté peut simplement étre déplacé vers I'avant et vers I'arriere pour
actionner la sdreté, comme indiqué au point FIG.1.

EXTRACTEURS- EJECTEURS AUTOMATIQUES

Pour les fusils a éjecteurs automatiques : La ou les cartouches percutées seront
éjectées de I'arme a la fin de son ouverture, tandis que la ou les cartouches vives
seront seulement extraites pour faciliter leur enlévement.

Pour les fusils a extracteurs, les cartouches seront simplement extraites pour
pouvoir les retirer manuellement.

CLE DE FERMETURE

La clé de fermeture agit sur le verrou, qui est ajusté de maniere trés précise sur
les crochets de canons. Il a été prévu une réserve de verrouillage, qui assure un
verrouillage parfait des canons durant de nombreuses années. Ne soyez donc
pas surpris si la clé de fermeture n’est pas dans I'axe des canons. Il n’est donc
pas utile de confirmer du pouce le verrouillage de I'arme. Laissez plutét la clé de
fermeture revenir en place d’elle méme. L’angle que fait la clé de fermeture avec
les canons est normal et correspond a la réserve de verrouillage.



ASSEMBLAGE

Le fusil est emballé avec le groupe canon/garde-main séparé du groupe bascule/
crosse.

1. Prenez le groupe canon en main, déverrouillez la longuesse (FIG.4) et dans
un mouvement de rotation retirez délicatement le garde-main du canon. Ne
pas dépasser une rotation de 12° comme indiqué sur la FIG. 5.

2. Retirez ensuite le garde-main du canon avec un mouvement diagonal
(FIG.6).

3. Il est impératif de débarrasser les surfaces métalliques de I'arme des produits
anti-corrosifs appliqués en usine. Avec un soin particulier, nettoyez 'dme des
canons et l'intérieur de la bascule.

4. Avant d'assembler le fusil, vérifiez que les chambres sont vides. Aprés un
nettoyage soigneux des parties métalliques externes, déposez une ou deux
gouttes d’huile sur les faces avant et latérales des crochets de canon, sur les
faces latérales de la frette et sur la longuesse (FIG.7). Un excés d’huile serait
non seulement inutile mais préjudiciable.

5. Pour placer les canons dans la bascule, avec votre main droite, prenez la
crosse par la poignée et ancrez-la sous votre bras droit. Avec le pouce droit,
ouvrez la clé de fermeture. De la main gauche, empoignez les canons et
engagez la charniere dans 'axe de la bascule (FIG.8).

6. En maintenant la charniére contre son axe pour conserver l'alignement
bascule-canon, faites pivoter les canons pour fermer le fusil (FIG.9) et
relachez la clé de fermeture.

7. Avec le méme angle d’environ 12° entre le canon et le garde-main, placez le
garde-main en contact sur la bascule (FIG.10).

8. Faites pivoter délicatement le garde-main et serrez le contre le canon
jusqu’au verrouillage de la longuesse avec un clic audible.

ATTENTION : Durant I'assemblage, manipulez I'arme avec douceur sans
forcer. Si les canons ne sont pas bien engagés dans la bascule ou si
I'alignement est incorrect, le fait de forcer ne ferait qu’abimer les portées
et les ajustages.

CHARGEMENT

Avant le tir de la premiere cartouche, I'dme des canons doit étre parfaitement
seche. Passez un morceau de flanelle dans les canons.

Pour charger le fusil, mettez la sireté et introduisez une cartouche dans chaque
chambre.



DESASSEMBLAGE

1. Retirez le garde-main en maintenant la crosse ancrée contre votre bras droit
et suivant les points 1. et 2. du paragraphe ASSEMBLAGE.

2. Ouvrez I'arme et dégagez prudemment les canons de la bascule. Pour éviter
d’abimer le garde-main, replacez-le sur les canons en appuyant sur le levier
du verrou de longuesse.

3. La clé de fermeture peut éventuellement étre relachée en abaissant le petit
levier situé dans le fond de la bascule.

NE PAS POUSSER PLUS LOIN LE DEMONTAGE DE VOTRE FUSIL.
ENTRETIEN

Avant toute manipulation, assurez-vous que votre arme est déchargée.

Votre fusil demande un minimum de soins pour vous donner entiere satisfaction
durant de nombreuses années. Les soins, a la portée de chacun, commencent
par une manipulation douce et précise de l'arme. Ne la traitez jamais avec
rudesse. Aprés chaque partie de chasse, nettoyez-la et huilez-la.

A cette fin, nous vous recommandons ['utilisation de I'huile FABARM GUN OIL.

CANON
L’intérieur des canons doit étre nettoyé et huilé aprés chaque séance de tir.

PORTEES

Toutes les portées ou s’exercent les frottements et les poussées a I'ouverture et
la fermeture de I'arme doivent étre toujours parfaitement propres et légerement
lubrifiées.

Evitez I'exces d’huile, qui constituerait un piege a poussiére et risquerait de faire
gonfler les bois.

SURFACES METALLIQUES EXTERNES

Passez un chiffon huilé sur toutes les surfaces métalliques externes de 'arme en
veillant & effacer les traces de doigts. Le bon sens commande évidemment
d’huiler 1égerement le fusil chaque fois qu’il a été soumis a des conditions
atmosphériques défavorables.

BOIS
De temps en temps, appliquez un peu d’huile de lin avec un chiffon.

RANGEMENT
Par principe, rangez vos armes hors de portée des enfants.



Placez votre fusil dans un endroit sec et modérément aéré, loin des sources de
forte chaleur, afin que les bois perdent progressivement '’humidité éventuelle,
sans se déformer ou se fendiller.

CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES

ATTENTION : Déchargez le fusil avant de remplacer les chokes.

1. Engagez la sureté.

2. Placez la clé sur le choke.

3. Tournez la clé dans le sens contraire aux aiguilles d’'une montre pour
démonter le choke.

4. Sélectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon.

5. Vissez le choke sans le serrer de fagcon démesurée. Un peu de lubrifiant sur
les filets facilite le montage et le démontage des chokes.

6. Assurez-vous de temps en temps que les chokes soient bien vissés.

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE.
CHOKES

Pour les fusils avec chokes EXIS HP ( profil hyperbolique )

MODELE UTILISATION

EXIS HP SKEET CYL Pour le SKEET
EXIS HP SHORT 2/10 Courte distance
EXIS HP MEDIUM 5/10 Moyenne distance
EXIS HP LONG 7/10 Longue distance
EXIS HP XTREME 9/10 Trés longue distance

BILLES D’ACIER: Les cartouches BILLES D’ACIER peuvent étre utilisées dans
tous les chokes EXIS HP, y compris le choke XTREME 9/10.

Pour les fusils avec chokes INNER HP ( profil hyperbolique )

MODELE UTILISATION
INNER HP SHORT 2/10 Courte distance
INNER HP MEDIUM 5/10 Moyenne distance
INNER HP LONG 7/10 Longue distance

INNER HP XTREME 9/10 Trés longue distance



En option
INNER HP CYLINDRIQUE Courte distance

INNER HP PARADOX Rayé, pour trés courte distances (et sous-
bois)
INNER HP ULTIMATE 12/10 Distance maximale

INNER HP PARADOX et INNER HP ULTIMATE ne sont pas disponibles en calibre 28.
BILLES D’ACIER : Les cartouches BILLES D’ACIER peuvent étre utilisées avec

les chokes CYL, SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10, XTREME 9/10 et
PARODOX.

CHARNIERE A RESISTANCE REGLABLE

Ce mécanisme permet d’ajuster la résistance d’ouverture du canon en réglant la
tension de la longuesse sur le tenon de canon. Ainsi, selon le désir de I'utilisateur,
ou aprés une utilisation intensive, il est possible de modifier la résistance de
rotation du canon autour de son axe de charniére.

1. En udtilisant la clef ALLEN appropriée, desserrez la vis de blocage
(FIG.11).

2. En utilisant l'autre clef ALLEN, tournez délicatement la vis excentrique
(FIG. 12).

3. Resserrez la vis de blocage (FIG.13).

4. Replacez le garde-main contre le canon (FIG.14).

5. Reproduire I'opération si la charniére n’est pas assez dure ou si le garde-
main ne se verrouille pas contre le tenon du canon.

DETENTE AJUSTABLE

Les fusils sont équipés d’'une détente réglable a 4 positions.

1. En utilisant la clé ALLEN appropriée, desserrez la vis qui se trouve sur la
détente (FIG.15).

2. Ajustez la position de la détente selon votre désir (FIG.16).

3. Resserrez la vis avec la clé ALLEN.



STABILISATEUR - AMORTISSEUR

Sur les fusils de sport il est possible d’installer un stabilisateur cinétique a
l'intérieur de la crosse (200 g ).

Vous pouvez visser le stabilisateur sur la vis de fixation de crosse aprés avoir 6té
la plaque de couche. Merci de contacter votre revendeur.

POUR LES FUSILS AVEC CROSSE REGLABLE “MICRO-METRIC 3D*

REGLAGE DE LA PENTE

1.

2.

5.

6.

En utilisant la clé ALLEN appropriée, desserrez les vis - A - afin de pouvoir
retirer le busc réglable de la crosse (FIG.17).

Tournez la piéce - B - dans le sens inverse aux aiguilles d’'une montre, en
utilisant si besoin la petite clef ALLEN comme indiqué sur la FIG.18.

Tournez vers la droite ( pour réduire la pente ) ou vers la gauche (pour
augmenter la pente) les deux piéces - C - (FIG.19).

En vous assurant que les pieces - C - sont orientées comme indiqué sur la
FIG.20, resserrez a nouveau la piéce - B - de sorte qu’elle vienne en contact
sous la piéce - C - pour parfaitement la maintenir.

Replacez le busc sur la crosse en lintroduisant sur les deux pivots de support
(FIG.21).

Avec la clé ALLEN appropriée, resserrez les vis de fixation - A -.

REGLAGE DE L’AVANTAGE

1
2.
3.
4

Retirez le busc réglable de la crosse.

Desserrez les vis des pivots - D - avec la clef ALLEN (FIG.22).
Déplacez les pivots vers la droite ou vers la gauche (FIG.23).
Resserrez les vis des pivots puis refixez le busc sur la crosse.



SCHERHEITSVORSGCHRIFTEN

ACHTUNG: LESEN SIE DIESE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN UND
DIE BEDIENUNGSANLEITUNG BEVOR SIE IHRE WAFFE ENUTZEN.

Richten Sie eine Waffe niemals auf Menschen und halten Sie die Miindung
immer in eine sichere Richtung.

Behandeln Sie alle Waffen immer so, als wéaren sie geladen. Verlassen Sie
sich nicht auf die Sicherungen einer Waffe.

Waffen sollten ungeladen sein, wenn sie nicht in Gebrauch sind und an einem
sicheren und verschlossenen Platz aufbewahrt werden. Halten Sie Waffen
und Munition von Kindern fern.

Verwenden Sie nur einwandfreie Munition. Verwenden Sie nur Munition in
dem Kaliber Ihrer Waffe, bzw. die fir Inre Waffe zugelassen ist.

Tragen Sie beim SportschieBen immer einen Ohren- und Augenschutz.
Versichern Sie sich vor dem SchieBBen, dass der Lauf frei von Hindernissen
ist.

Laden Sie Ihre Waffe niemals, bevor Sie an einem geeigneten Platz sind, um
zu schieBen. Lassen Sie die Waffe immer gesichert, bis Sie zum SchieBen
bereit sind.

Halten Sie lhren Finger vom Abzug fern, wahrend Sie die Flinte laden oder
entladen.

Sollte beim SchieBen eine Patrone nicht ziinden, halten Sie die Waffe in eine
sichere Richtung und warten Sie einige Sekunden ab. Entladen Sie die Flinte
dann vorsichtig.

Wenn Sie mit Ihrer Flinte schieBen und der Schussknall oder der RickstoB3
erscheint lhnen zu schwach, entladen Sie die Waffe und stellen Sie sicher,
dass der Lauf frei ist.

Andern oder modifizieren Sie lhre Waffe nicht. Reparaturen diirfen
ausschlieBlich durch eine Blchsenmacherwerkstatt durchgefiihrt werden.
Verwenden Sie nur original Fabarm Zubehorteile.

Reinigen und warten Sie die Waffe gemaB den Anweisungen in dieser
Broschdre.

Bewahren Sie Ihre Waffe ungeladen auf. Tragen oder lagern Sie niemals eine
geladene Waffe in einem Gebaude oder einem Fahrzeug.



WAFFENNUMMER

Die Waffennummern lhrer Bockdoppelflinte finden Sie unter dem Verschlusshebel
und auf der Laufbasis. Das Kaliber ist auf dem Lauf angegeben. Die
Beschusszeichen sind auf dem Lauf und auf der Innenseite des Systembodens
angebracht.

ABZUGSSYSTEM

Das Abzugssystem bei Ihrer Bockdoppelflinte ist ein selektiver Einabzug. Beim
SchieBen erfolgt eine automatische Umschaltung auf den zweiten Lauf nach dem
Tragheitstyp, d.h. die RluckstoBenergie beim Abfeuern des ersten Schusses wird
verwendet, um selbstandig sofort auf den zweiten Lauf umzuschalten. Der
Schieber auf dem Kolbenhals erméglicht es lhnen, die Flinte zu sichern und auf
Wunsch mit dem integrierten Umschalthebel den oberen oder unteren Lauf flr
den ersten Schuss anzuwahlen.

SICHERUNG UND LAUF-UMSCHALTHEBEL

Die Flinte ist GESICHERT, wenn sich der Sicherungsschieber in der hinteren
Position befindet (nach hinten in Richtung Schaft schieben, der Buchstabe “S”
wird auf dem Kolbenhals sichtbar) (FIG.1). Die Positionierung des
Umschalthebels nach links oder rechts hat keine Auswirkung auf die Sicherung,
sie dient lediglich der Anzeige, welcher Lauf fir den ersten Schuss ausgewahlt
wurde.

Um den unteren Lauf fir den ersten Schuss zu wéhlen, driicken Sie den
Umschalthebel im Sicherungsschieber nach links (ein roter Punkt ist sichtbar)
(FIG.2).

Um den oberen Lauf zu wahlen, verfahren Sie umgekehrt (Umschalthebel nach
rechts — 2 rote Punkte sind sichtbar) (FIG.3).

Es wird empfohlen, den unteren Lauf fir den ersten Schuss zu wahlen
(Umschalthebel nach links). Halten Sie die Flinte immer im gesicherten Zustand,
auBer Sie sind im Begriff zu schieBen.

Bei Flinten mit Doppelabzug oder mit einem Einabzug ohne Lauf-Umschalthebel
kann der Umschalthebel nur rickwaérts / vorwarts bewegt werden, um die
Sicherung zu handhaben, entsprechend der Information in FIG. 1.



AUSZIEHER, AUTOMATISCHE EJEKTOREN

Bei Flinten mit automatischen Ejektoren werden abgeschossene Schrotpatronen
aus der Flinte ausgeworfen, wenn diese gedffnet wird, wahrend eine nicht
abgeschossene Schrotpatrone nur ausgezogen wird, um das Entnehmen zu
erleichtern.

Wenn |hre Flinte mit Ausziehern statt Ejektoren ausgestattet ist, werden in beiden
Fallen die Schrotpatronen nur ausgezogen, um das Entnehmen per Hand zu
erleichtern.

VERSCHLUSSHEBEL

Uber den Verschlusshebel wird der Verschlusskeil bewegt, welcher an die
Laufhaken angepasst ist. Um eine perfekte Laufverriegelung auch Uber einen
langeren Zeitraum zu gewdhrleisten, ist eine gewisse Verriegelungsreserve in
dem Keil vorhanden. Seien Sie also nicht lberrascht, wenn der Verschlusshebel
nicht in einer Linie mit dem Lauf steht. Aus diesem Grund ist es auch nicht
notwendig, den Verschlusshebel beim SchlieBen der Flinte mit dem Daumen zu
betéatigen; es ist véllig ausreichend wenn der Hebel selbstandig einrastet.

Der Winkel, der vom Verschlusshebel zur Laufseelenachse gebildet wird, ist
normal und zeigt an, dass noch etwas Keilreserve verfigbar ist.

ZUSAMMENBAU DER WAFFE

Die Lauf/Vorderschaft-Gruppe der Flinte ist getrennt von der Schaft-Verschluss-
Gruppe verpackt.

1. Halten Sie die Laufgruppe, entriegeln Sie den Vorderschaftschnapper (FIG.4)
und drehen Sie den Vorderschaft vorsichtig vom Lauf. Eine Drehung von
mehr als 12° darf nicht Uberschritten werden (Fig.5).

2. Nehmen Sie den Vorderschaft vom Lauf und schieben Sie ihn in eine
diagonale Richtung (FIG.6).

3. Es ist unbedingt erforderlich, das Anti-Korrosionsmittel, das werkseitig
aufgetragen wurde, von allen Metalloberflachen zu entfernen. Legen Sie
besonderen Wert auf die Reinigung der Laufinnenseiten und der Innenseite
des Verschlusses.

4. Prifen Sie vor dem Zusammenbau der Flinte, ob das Patronenlager leer ist.
Nachdem Sie die duBeren Metallteile griindlich gereinigt haben, tragen Sie
ein oder zwei Tropfen Ol auf die Frontseiten der Laufhaken, die Seiten der
Scharnierzapfen und ebenfalls auf den Metalleinsatz im Vorderschaft auf
(FIG.7).

Vermeiden Sie ein UbermaB an Ol.



5. Um die Laufe und den Verschluss zusammen zu bauen, nehmen Sie das
System am Pistolengriff in die rechte Hand mit dem Schaft unter lhrem
rechten Arm. Schwenken Sie den Verschlusshebel mit dem rechten Daumen
nach rechts, bis er in gedffneter Stellung einrastet. Nehmen Sie den Lauf in
Ihre linke Hand und setzen Sie die Laufhaken auf die Scharnierbolzen
(FIG.8).

6. Dricken Sie die Haken fest gegen die Scharnierbolzen und achten Sie
darauf, dass die Laufe gerade ausgerichtet bleiben. Schwenken Sie den Lauf
um die Achse der Scharnierzapfen hoch, um die Flinte zu schlieBen (FIG.9)
und geben Sie den Verschlusshebel frei.

7. Setzen Sie mit dem gleichen Winkel von ca. 12° zwischen Vorderschaft und
Lauf den Vorderschaft mit dem Metalleinsatz in das Verschlussgehduse
(FIG.10).

8. Drehen Sie den Vorderschaft vorsichtig und driicken Sie ihn an den Lauf bis
der Vorderschaftschnapper mit einem hdrbaren Klick einrastet.

WARNHINWEIS : Handhaben Sie die Flinte wahrend der Montage jederzeit
vorsichtig und ohne groBe Kraftanwendung. Wenn der Lauf nicht
einwandfrei in den Verschluss eingerastet ist oder wenn die Ausrichtung
der Laufe ungenau ist, wird eine (berméaBige Kraftanwendung nur die
Oberflachen und die Passung der Laufe beschadigen.

LADEN

Bevor Sie die erste Schrotpatrone abfeuern, muss die Laufinnenseite vollkommen
trocken sein. Schieben Sie daher ein Stiick Reinigungstuch durch den Lauf bevor
Sie schieBen. Um die Flinte zu laden, sichern Sie sie und flhren Sie eine
Schrotpatrone in jedes Patronenlager ein.

DEMONTAGE

1. Halten Sie den Schaft fest unter lhren rechten Arm geklemmt, nehmen Sie
den Vorderschaft heraus, indem Sie den Punkten 1. und 2. im Abschnitt
ZUSAMMENBAU DER WAFFE folgen.

2. Offnen Sie die Flinte und lésen Sie vorsichtig den Lauf vom Verschluss.
Setzen Sie vorsichtig den Vorderschaft wieder auf den Lauf. Dies verhindert,
dass der Vorderschaft beschéadigt wird.

3. Falls nétig, kann der Verschlusshebel durch Driicken des Spannhebels, der
sich unten im Verschluss befindet, gelést werden, so dass er sich in paralleler
Stellung zum Schaft befindet.

ZERLEGEN SIE DIE FLINTE NICHT WEITER.



REINIGUNG

Stellen Sie vor der Reinigung der Waffe sicher, dass sie nicht geladen ist!

Gehen Sie achtsam mit lhrer Flinte um, handhaben Sie sie sanft und sorgféltig,
um far viele Jahre ein stérungsfreies SchieBen sicher zu stellen. Reinigen und
Olen Sie die Flinte nach jedem Gebrauch. Hierflir empfehlen wir, nur spezielles
Waffendl zu verwenden.

LAUF
Die Innenseite des Laufes muss nach dem Ende eines SchieBens gereinigt und
eingedlt werden.

KONTAKTFLACHEN

Die Kontaktflichen von Verschluss und Laufsockel sind beim Offnen und
SchlieBen der Waffe Reibung und Druck ausgesetzt und missen immer
vollkommen sauber und mit einem leichten Olfilm beschichtet sein. Tragen Sie
nicht zuviel Ol auf den Verschluss auf, um zu vermeiden, dass das Holz an dieser
Stelle schwammig wird.

AUSSERE METALLOBERFLACHEN

Reinigen Sie die duBeren Metalloberflaichen der Waffe mit einem leicht gedlten
Tuch und wischen Sie alle Spuren von Fingerabdriicken weg. Es ist ebenfalls zu
empfehlen, die Flinte jedes Mal leicht zu &élen, wenn sie einer starken
Beanspruchung oder rauen Witterungseinflissen ausgesetzt war.

HOLZ
Tragen Sie zur Pflege von Zeit zu Zeit mit einem flusenfreien Tuch eine geringe
Menge Leindl auf.

AUFBEWAHRUNG

Machen Sie es sich zur Gewohnheit, lhre Waffe auBerhalb der Reichweite von
Kindern aufzubewahren.

Ihre Flinte sollte fern von starken Hitzequellen an einem trockenen und maBig
luftigen Platz gelagert werden, damit das Holz eventuell aufgenommene
Feuchtigkeit verlieren kann, ohne sich zu verziehen oder zu reiBen.

ENTFERNEN / EINBAUEN DER CHOKE-EINSATZE

WARNHINWEIS : Entladen und reinigen Sie die Waffe bevor Sie die Choke-
Einsétze auswechseln.

1. Sichern Sie die Flinte.
2. Stecken Sie den beiliegenden Choke-Schlussel in die Miindung der Waffe.



3. Drehen Sie den Schlissel gegen den Uhrzeigersinn, um den Choke-Einsatz
herauszuschrauben und entfernen Sie den Choke-Einsatz.

4. Wahlen Sie den gewiinschten neuen Choke-Einsatz aus und setzen Sie ihn
mit dem Gewinde nach oben in die Miindung ein.

5. Schrauben Sie ihn im Uhrzeigersinn mit dem Choke-Schllssel fest.
Vergewissern Sie sich, dass der Choke-Einsatz fest sitzt, aber ziehen Sie ihn
nicht zu fest an. Im Bedarfsfall hilft etwas Schmierfett auf den
Gewindeflachen, damit der Choke-Einsatz leichter gewechselt werden kann.

6. Prufen Sie regelmaBig den festen Sitz des Choke-Einsatzes bei geéffnetem
Verschluss und mit leerem Patronenlager, um sicherzustellen, dass der
Einsatz sich nicht geldst hat.

BENUTZEN SIE DIE WAFFE NIEMALS OHNE EINEN CHOKE-EINSATZ IM
LAUF.

CHOKE-EINSATZE:

Fir Flinten, die mit EXIS HP Choke-Einsatzen (Hyperbolic Profile) geliefert
werden

MODELL VERWENDUNGSZWECK

EXIS HP SKEET CYL fur WurfscheibenschieBen

EXIS HP SHORT 2/10 fir Schisse auf kurze Entfernung
EXIS HP MEDIUM 5/10 fir Schisse auf mittlere Entfernung
EXIS HP LONG 7/10 fir Schisse auf weite Entfernung
EXIS HP XTREME 9/10 fir Schisse auf sehr weite Entfernung

STAHLSCHROT: Stahlschrotpatronen kénnen in allen EXIS HP und sogar in den
XTREME 9/10 Choke-Einsatzen verschossen werden.

Fir Flinten, die mit INNER HP Choke-Einséatzen ( Hyperbolic Profile) geliefert
werden

MODELL VERWENDUNGSZWECK
INNER HP SHORT 2/10 far kurze Entfernungen
INNER HP MEDIUM 5/10 fUr mittlere Entfernungen
INNER HP LONG 7/10 fur weite Entfernungen

INNER HP XTREME 9/10 fur sehr weite Entfernungen



Optional
INNER HP CYL far kurze Entfernungen

INNER HP PARADOX gezogen, fir sehr kurze Entfernungen
INNER HP ULTIMATE 12/10  fur duBerste Entfernungen

INNER HP PARADOX UND INNER HP ULTIMATE SIND NICHT IN KALIBER 28 LIEFERBAR.
STAHLSCHROT: Stahlschrotpatronen konnen in folgenden Choke-Einsatzen

verschossen werden: SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10, XTREME 9/10
und PARADOX.

VERSTELLBARER OFFNUNGSWIDERSTAND

Dieser Mechanismus ermdglicht es, den Druck der Vorderschaftgabel auf den
Laufzapfen zu andern. So ist es moglich, auf Wunsch des Benutzers oder nach
intensivem Gebrauch den Offnungswiderstand beim Abkippen der Laufe zu
erhdhen, oder auch zu senken.

1. Benutzen Sie einen passenden Inbusschlissel und I6sen Sie damit die
Halteschraube (FIG.11).

2. Benutzen Sie einen anderen passenden Inbusschlissel und drehen Sie damit
langsam die Exzenterschraube (FIG.12).

3. Ziehen Sie die Halteschraube fest (FIG.13).

4. Ziehen Sie den Vorderschaft zuriick, um den Vorderschaftschnépper auf dem
Lauf zu befestigen (FIG.14).

5. Wiederholen Sie den Vorgang, falls der Anpressdruck des Vorderschaftes
noch nicht hoch genug ist oder der Vorderschaft nicht auf dem Lauf befestigt
werden kann.

VERSTELLBARER ABZUG

Die Flinten sind mit einem in 4 Positionen verstellbaren Abzug ausgestattet.

1. Benutzen Sie einen passenden Inbusschlissel und I6sen Sie damit die
Halteschraube, die in dem Abzug sitzt (FIG.15).

2. Verschieben Sie den Abzug an eine von lhnen bevorzugte Position (FIG.16).

3. Ziehen Sie die Halteschraube mit dem Inbusschliissel wieder fest.

KINETISCHE RUCKSTOSSDAMPFER

Bei Wettkampf-Flinten ist es mdglich, einen kinetischen RiickstoBdéampfer in den
Schaft einzubauen (Gewicht 200 g).

Sie kénnen den Dampfer in die Schaftverbindungsstange einbauen, nachdem Sie
das Polster herausgenommen haben. Bitte sprechen Sie mit Ihrem
Waffenhandler.



FUR FLINTEN MIT VERSTELLBAREM “MICRO-METRIC 3D” SCHAFT

EINSTELLUNG DER SCHAFTSENKUNG

1.

Benutzen Sie einen passenden Inbusschlissel und I6sen Sie damit die
Schrauben - A - so dass die Schaftbacke frei auf dem Hinterschaft bewegt
werden kann (FIG.17).

Drehen Sie Teil - B - gegen den Uhrzeigersinn, falls notwendig mit Hilfe des
kleinen Inbusschliissels (FIG.18).

Drehen Sie die zwei Teile - C - (FIG.19) im Uhrzeigersinn (um die
Schaftsenkung zu reduzieren) oder gegen den Uhrzeigersinn (um die
Schaftsenkung zu erhéhen).

Stellen Sie sicher, dass das Teil - C - ausgerichtet ist wie in FIG.20 gezeigt,
schrauben Sie Teil - B - wieder an, so dass es unter dem Teil - C - in Kontakt
kommt, um es perfekt zu befestigen.

Bringen Sie die Schaftbacke wieder am Hinterschaft an, in dem Sie sie auf
die Trager zurlckschieben (FIG.21).

Benutzen Sie einen passenden Inbusschlissel, um die Halteschrauben
wieder anzuziehen - A -.

EINSTELLUNG DER SCHAFTSCHRANKUNG

i

Nehmen Sie die Schaftbacke heraus.

Lésen Sie die Befestigungsbolzen - D - mit dem Inbusschliissel (FIG.22).
Schieben Sie die Befestigungsbolzen nach links oder rechts (FIG.23).

Ziehen Sie die Bolzen wieder fest und setzen Sie die Schaftbacke wieder ein.



NMPABHIIA TEXHHKH BESONACHOCTH

BHUMAHME: NEPE[ UCMNOJIb30BAHUEM OPY)XXUSA NPOUUTAUTE
3TU NPABUNIA TEXHUKU BE3OMNMACHOCTU U UHTCPYKLIMIO NO
OBPALLEHMIO C OPYXXUEM

e Hwukorga He HanpaBnsniTe oOpykue B CTOPOHY 4enoBeka. Bcerga
yaepxunBanTe cTBon B 6€30nacHOM HanpaBfeHuu.

e Bcerga o6pawantecb C OpyXMeM, Kak C 3apsbkeHHbIM. Hukorga He
nonaravTecb Ha NPeaoXpaHUTErb.

e 3a MCKNIOYEHNEM MOMEHTOB HEMOCPEeACTBEHHOro MCMOMb30BaHUS OpYXue
OOIMKHO ObITb pa3psPkeHHbIM U XpaHMTbCS B ©6e30macHOM M 3alUMLEeHHOM OT
MOCTOPOHHUX MecTe. Cnegute 3a Tem, YTOObl AeTVM He umenu Joctyna K
OpYyXuto 1 boenpunacam.

e lcnonb3ynte TOMbKO COOTBETCTBYOLME Boenpunackl. Mcnonb3ynte TONbKO
Te 6oenpunackl, KOTOPbIE MOMHOCTBIO COOTBETCTBYIOT Kanubpy n pasmepam
NaTPOHHUKA, YKa3aHHbIM Ha BaLLEM OPYXKUMN.

e Bo Bpewms cTpenbbbl HageBanTe 3aWUTHBIE OYKM U HAYLLHWKMA.

e [lepeg wucnonb3oBaHWEM Opyxus ybeguTecb B TOM, YTO B CTBONE HeET
NMOCTOPOHHMX NPeaMeTOB.

e Hukorga He 3apshkante opyxue OO Tex nop, noka Bbl He byaeTe HaXOAUTbCS
B TOM MecCTe, rae cosfaHbl Bce YycnoBusi Ans Ge3onacHow CTpenbobl.
MpepoxpaHuTens [AOommkeH OblTb BbIKIIOYEH HEMOCPeACTBEHHO nepeq
BbICTPEMOM.

e Hwukorga He knaguTe nanew Ha CMyCKOBOW KPHOYOK BO BPeEMs 3apshKaHus Unm
paspshKaHUs OPYXKS.

e [Ecnu nocne HaxaTus Ha CMYyCKOBOMW KPHOYOK He MpouM3oLllen BbICTpen,
BblAepxaB HebonblUyld nay3y BO M30eXaHue «3aTsKHOro BbICTperna»
paspsauTe opyxue, yaepxusasi cTBon B 6esonacHoM HanpaBneHun. Ecnu
oTgava oT BbICTpena nokasanacb Bam criabee 00bI4HOW, paspsguTe opyxue
1 MpOBepbTE CTBOJT HA HaNM4Me NOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

e He popabartbiBaiTe W HE BHOCUTE KOHCTPYKTUBHBLIX W3MEHEHUA B
KOHCTPYKLIMIO OpPYXUsi. MICNONb3ynTe TOMBbKO OpUTMHamnbHblE 3anacHble YacTu
N KOMMNJIEKTYIOLLME.

e Uuctka u obcnyxuBaHME OPYXUS [OJDKHA MNPOM3BOLAMTBLCS  COrMfacHoO
WHCTPYKLUN B 3TOM PYKOBOZACTBE MOSb30BaTersi.

e Bcerga pepxuTte cBoe opyxue paspsikeHHbIM. Hukorga He nepeHocute, He
nepeBO3nTE B TPAHCMOPTHbBIX CPEACTBAX, HE XpaHUTE 3apshKeHHOE OpYyXue.



CEPUMAHbLIA HOMEP

CepuitHbli HOMep Ballero [ABYCTBOSbHOIMO PYXbsl C BEPTMKalbHO-CMapeHHbIMM
CTBONamu HaxXoAUTCS Nofd BEPXHUM pbl4aroM 3aTBOPHOrO MexaHuama Ha CTBoJle-
MoHoGnoke. Kanubp ykasaH Ha cTtBone. OTMETKM MPOGHOro UCMbITaHWA
HaHeCceHbl Ha CTBOJE U Ha HUXKHEW YacTu KOTOOKM.

CNYCKOBOW MEXAHU3M

CnyckoBOW MEXaHW3M WHEPUMOHHOrO TuMa: SHeprus oThayuM OT MNepBoro
BbICTpena genaeT BO3MOXHbIM BbICTpen U3 BToporo cTeona. YCM pyxbs nMmeet
OoOMH CNycKoBOW Kptoyok. MepeknioyaTenb MpegoxpaHuTens B BepxHen 4acTu
KOMOAKN CNYXWUT He TONbKO ONA BKIOYEHUS NpedoXpaHuTens, HO U ABNseTcs
cenekTopoMm Ans Beibopa cTBoOMa Ans NepBoro BuICTpena.

NMPEAOXPAHUTENDb U CENEKTOP OMEPEQHOCTMU BbICTPEJIOB

Pyxbe Haxogutca HA MPEOOXPAHWTEJNE korga knaBuwa nepekrnoyaTens
npegoxpaHuTens MONHOCTbI0 OTBedeHa Hasag (B HampaBneHun npuknaga, npu
aTOM OykBa “S” B BepxXHeW 4YacTu KOMOAKM cTaHoBuTca BugHa) (Puc.1).
MepeBeneHne kNaBvLIX B 3TOM NO3ULUKN B NOSIOXKEHNE «HANEBO» UMW «HanpaBo»
He ByoeT umeTb adpdekT Ha GesonacHocTn, a byoeT cUrHanuMsmMpoBaTb O TOM,
Kakon 13 CTBOMOB — HWXXHUIA UM BEPXHUIA — CMOXET BbICTPENUTL NepBbIM Nocne
TOro, Kak KraBullia mnepeknyatens npegoxpaHutena ©Oyaetr nepesedeHa B
nepegHee NonoxeHue (NpeaoxpaHnTerb CHAT).

Y7106kl NEPBBIM MOT BbICTPEMNUTbL HIDKHUIA CTBON — NEpeBeANTE CENEKTOP B NeBOE
nonoxeHve (BMAHa oaHa kpacHasa Touka)(Puc.2).

YT0Obl NepBbIM MOr BbICTPENUTL BEPXHWUI CTBON — MepeBeawnTe CernekTop B
npasoe nonoxeHve (BUAHbI 2 KpacHble Touku ) (Puc.3).

PekomeHnayeTcst BbIOMpaTh ANsi NEPBOro BbICTPENa HWKHWIA CTBOM (Cenektop B
NeBOM MONOXEHWUW - BUOHa OfHa KpacHas To4ka).

Bcerga pepxute pyxbe NOCTaBMNEHHbIM Ha MNpPedoXpaHuUTernb U CHUMaWTe ero
TONbKO HENOCPEACTBEHHO Nepes BbICTPENOM.

Onsa pyxei ¢ OBOVWHLIMU CMYCKOBLIMM KPHOYKaMU UMK ANS PYXbSA C OAMHAPHBLIM
CMNYCKOBbIM KptoukoMm 6e3 cenektopa o4yepedHOCTM BbICTPENIOB, CEeMNeKTOp MOXHO
nepedBuratb TOMbKO B MONOXEHUE «Ha3ad»/«Bneped» ANA  PerynupoBKu
npegoxpaHuTens, cnegysa nHgopmauun Ha Puc.1.



ABTOMATUYECKME 3XEKTOPbDI

Y pyxei ¢ aBTOMaTUYECKUMU KEKTOPAMU CTPENsAHAs Mnb3a BbibpackiBaeTcs 13
NaTPOHHMKA MPU OTKPLITUU PYXKbsi, B TO BPEMS KaK HEN3pacxodoBaHHbIA MaTPOH
NU1LLb Crnerka BblABUraeTcs, YTo obrner4yaeT ero UsBneYeHue.

Y pyxei ¢ 3KCTpakTopamu, rvnb3bl MPOCTO BbIGpachIBalOTCS, YTO obreryaet ux
N3BEYEHNE BPYUHYHO.

BEPXHUM PbIYAT

BepxHun pblyar BO3AENCTBYET Ha 3anumparoLLyo OCb, KOTOpasi, B CBOKO ouvepefb,
3anupaeT CTBOMblI B KOMNOAKY. 3anupatoliasi OCb MMEEeT 3HauuTenbHbIA 3anac
M3HOCa, MNO3TOMY HagexHoe 3anupaHue bygeTr obecneyeHo  O4veHb
npoaomkutTensHoe Bpems. He cTtouT GecnokouTbCsi, €crniv BEPXHUI pblyar He
yCTaHaBMMBaEeTCa CTPOro napannefibHo OCu KaHaroB CTBONioB. B aTtom cnydae
HeT HeobXOAMMOCTM MPOoABUraTh €ro B MOMOXEHWe, napasnsenbHoe OCU KaHaroB
CTBOJIOB C MOMOLLbLIO OOMbLIOro nanbua, AankTe BO3MOXHOCTb pblyary 3aHsTb
KpaliHee MOorioXXeHne Mo BO3AEWCTBMEM COOCTBEHHOrO yCunusi. Yrom Mexay
MOfoXXEHNEM pbldara n BOOOpaxaeMOol OCbi0 CTBONIOB CBUAETENBLCTBYET NULb O
3anace gns n3Hoca.

CBOPKA

Pyxbe noctaBnseTca TakMuM obpasoM, YTO Yanbl CTBON/LEBbE M NOXe-Koroaka
3anakoBaHbl OTAENbHO.

1. YpepxwuBas y3en cTBona, pa3oMkHUTEe 3aliernky uesbs (Puc.4) n akkypaTHO
CKpyumBaunTe LeBbe CO cTBona. He ckpyyuBante Gonblue yem Ha 12° kak
ykasaHo Ha Puc.5.

2. CHumuTe ueBbe CO CTBOMa, Nepeasurasi ero B MaroHanbHOM HanpasneHun
(Pwuc.6).

3. OueHb BaXHO CHSATb KOHCEPBALMOHHYIO CMasKy C MeTannuyeckux 4vacten
opyxusd. Ocoboe BHMMaHWe ygensnuTe YUCTKE KaHanoB CTBOMIOB MU
BHYTPEHHEN NMOBEPXHOCTUN KOJOOKN.

4. Tlepepn cObopkomn pyxbsi, ydbeguTecb, YTO NAaTPOHHUKM NycTble. HaHecute ogHy
unu OBe Kannum Macna Ha nepegHue OOKOBble MOBEPXHOCTU 3anuparoLlero
Kptoka, OOKOBble MOBEPXHOCTU COMPSAraemMow niaHku, W Takke Ha
MeTannuMyeckylo 3anvpatowyto ocb uebsl (Puc.7). Hebonblion wusnuwek
Macna noMOoXeT nNpu cOopke opyxKus.

5. Ytob6bl 3akpenuTb CTBOMbI B KOMOAKE, BO3bMUTE KOMOAKY C NPUKNagom 3a
MNCTONETHYIO PYKOSITKY MpaBoON pyKOW, Tak 4Tobbl Npuknag Haxoguncs nog
npasbiM npeannevybemM. bonblWwKM nNanbLem NpaBon PyKU OTKPOWUTE BEPXHUN



pblyar. C NOMOLLbIO NEBON PYKM YCTaHOBUTE CTBOSIbI MOACTBOMbHBIM KPHOKOM
Ha oCb BHYTpU Konoaku (Puc.8).

6. YpepxuvBasi MOACTBOSIbHBIA KPKOK HA OCKM BHYTPM KOJNOAKM Takmm oGpasom,
yToObl OOCTMYb MPaBUIIBHOTO  COMPSPKEHWs, Bpawawte CTBOMbI B
HanpasneHun 3akpbiTnua pyxbs (Puc.9) u nocne 3Toro oTNycTUTE BEPXHWUN
pblyar.

7. YpepxuBasi Mexagy LE€BbEM 1 CTBOSIOM TOT e CaMbl yron - Npubnma3nTensHo
12° npunoxute LUeBbe Tak, 4YTOBbl ero 3anuparollass 4YacTb Bolna B
COMpsiXeHNe C COOTBETCTBYHOLLMMM BbICTynamm Ha konogke. (Puc.10)

8. OcCTOpOXHO npoBopauyMBanTe LiEBbe, MPUXUMAa ero K CTBOMY, Moka pblyar
3allenkn LeBbs HE 3aMKHETCS, N34aB CNbILUUMbINA LLEMNYOK.

BHUMAHUE: Bo BpemMsi COOPKM OPYXKUS HE NPUMEHSINTE U3NULLHee ycunue.
Ecnu cTBONbI He YCTaHAaBNUBAKTCA B KONOAKY Haanexawumm obpa3om unm
yron npuneraHus CTBONIOB HEBEpPEeH, U3NullHee ycunue AnsA 3aKpbIiTUs
OpYXusi NpuMBeAeT K MOBPEXAEHUIO 3anuparolmx 3JIeMEHTOB U HapywwuT
NOAroHKY NOBEPXHOCTEMN.

3APAXAHUE

Mepen npovsBedeHVeM MNepBOro BbiCTpena 3a AeHb, yb6eauTecb, YTO CTBOIbI
MOJSIHOCTbLIO Cyxue. Yepes kaxablii U3 CTBOSOB CrieyeT LUOMMOMOM MpPOnyCTUTh
MO KycKy BeTOWM Ha wuBepe. YTobbl 3apsavTb pyXbe, NocTaBbTe €ro Ha
npeaoxXpaHuTerb U BCTaBbTe NaTPOHbI B K&XKAbIA NAaTPOHHUK.

PA3BOPKA OPYXUA

1. Kpenko yaepxuBas npuknag npwxaTtbiM K Teny npaBol pPyKOW, U3BReKuTe
ueBbe, cneayqa nyHktam 1. n 2. naparpaca CEOPKA.

2. OTKponTe pyXbe M OCTOPOXHO OTHUMUTE CTBON OT KOMNOAKW. AKKypaTHO
nepeyctaHoBuTE LiEBbe Ha CTBOM. JTO MO3BONUT M3bexarb NOBpeXaeHUs
LeBbsl.

3. Ecnu noTtpebyeTtcsi BEpHYTb B WUCXOOHOE MOSIOXKEHME BEPXHUM pbldar, TO
caenaTb 9TO MOXHO C MOMOLLbIO HaXaTusi KHOMKM B3BEAEHUS, HaxoasLwencs
B HWXXHEW YacTn KOMOAKM.

HE PA3BUPAWTE BALUE PY>XbE CBEPX TOrO MNOPSAOKA, KOTOPbLIN
YKASAH B 3TOM PYKOBOACTBE.



UUCTKA

Mepen Hayanom 4MCTKM Opyxusi ybegutecb B TOM, YTO OHO PaspsbKeHo!
Vcnonb3yiite n obpallaitecb CO CBOMM pyKbeM OepexHo, 1 aTo obecneunT emy
OOMNTY0 XU3Hb. YNCTUTE M CMa3blBalTe OPYXXME MOCIE KaXJoro MCNosib30BaHus.
Ons aTMx Uenen Mbl PEKOMEHAYEM WCMOMb30BaTb TOIMbKO OPYXEWHOE Macro
FABARM.

cTBOnN
KaHarnbl CTBOMOB AOMKHbI YACTUTLCA M CMa3blBaTbCA MOCIe KaXaon cTpenbobl.

COIMNPArAEMbIE MOBEPXHOCTU 3AMNMUPAKOLLEIO Y3J1A

Tpywmecs NOBEPXHOCTU y3rna 3anupaHusi UCTbITbIBAIOT 3HaYMTENbHbIE HArpy3ku
OT TPeHWs 1 OaBlieHUs1 BO BPeMsi 3aKpbITUS U OTKPbITUSI PYXbsi, MO3TOMY OHWU
JOJDKHbI ObITb BCErAa BblYMLLEHbI M crierka cMasaHbl. He HaHocuTe CrULIKOM
MHOFO Macria Ha Koroaky, YTobbl OHO He MOBPeAUsio AepeBo.

BHELWWHWE METANNMUYECKUE MOBEPXHOCTH

Bbluctute BCe BHELWHWE MeTannuyeckne OeTann  pykKbs G NMOMOLLbIO
YBMa)KHEHHON Macrom BEeTOLUWN M TWaTtesnbHO yaanuTe Bce crnefbl KacaHus pyk.
Takke pekoMmeHOyeTcA cMmasbiBaTb MeTarnnmnyeckne NOBEpXHOCTU Kaxabln pas
nocrne npebbiBaHNA OpPYyXnsA B M3MEHEHHbIX aTMOCMEPHBIX YCINOBUSIX.

OEPEBAHHLIE OETANNU

Bpems oT BpeMeHM C MOMOLLbI0 BETOLUM HAHOCUTE CIOW cheunanbHOro fbHSHOro
Macna.

XPAHEHUE OPYXWA

BosbmuTe 3a NpaBuno xpaHUTb OpyxXue B MecTe HeJoCTYNHOM Ansa aeten. Bawe
PyXbe OOMKHO XPaHWUTLCA B CyXOM W YMEPEHHO MPOBETPMBAEMOM MOMELLIEHNUM
BAANM OT CUJIbHbIX UCTOYHMKOB Tenna, 4YTobbl AepeBo yaarnsano U3nuwKku Bnaru
6e3 nocneacTenin Ana NOBEPXHOCTU B BUAE NMOBPEXAEHUA U TPELLIMH.

CHATUE/YCTAHOBKA CMEHHbIX YOKOB

BHUMAHUE: Pa3spsgute opyxue nepes CMeHOW YOKOBbIX CY>KEHWUN.

1. Bknouute npegoxpaHuTenb 1 OTKPOWNTE pyXbe.

2. YcTaHoBUTE KNoY AN CMEHbl YOKOB B YOKOBYHO TPYOKY.

3. [loBepHUTe KMoY NPOTUB YaCcOBOWM CTPENKM AJs TOro YTobbl 4OCTaTh YOKOBOE
CyXXeHue.

4. BbiGepuTe HY>KHOE YOKOBOE CYXXEHME U BCTaBbTE CY)KEHWe B CTBOJI.

5. 3akpyuuBaiTe 4okoByl0 TPYyBKy B CTBON A0 TeX Mop, Noka 3TO BO3MOXHO.
MpoBepbTe 3aTsXKKy C MOMOLLUBID KItoYa [Afs YOKOBbIX TPyBOK, HO He
npunarantTe wua3nuWHero ycunus. Hebonbluoe KONMMYECTBO  CMasku,



HaHeCeHHOW Ha MeCcTO pe3bb0oBbIX COeAUHEHNIN, MOMOXET CTaBUTb U CHUMAaTb
YOKOBbIE TPYOKU C NETKOCTBIO.

6. [llepunognyeckn NpoBePANTE 3aTSKKY CMEHHbLIX YOKOB, YTOObLI YOeanTbCs B
TOM, YTO 3aTshKka He ocrabunace.

HE CTPENAATE U3 PYXbSA BE3 YCTAHOBNEHHBLIX YOKOBbIX
CYXEHWW.

YOKOBbLIE CYXEHMUA :

Ona  pyxen, nocTaBnsieMbIX C  4YoKoBbIMU _cyxeHusamu EXIS HP
(TMnepb6onuyeckumn npoduns)

MOJOENb MCNOJIb3OBAHUE

EXIS HP SKEET CYL Ons CTPEJIbBbI MO TAPEJIOYKAM
EXIS HP SHORT 2/10 [Ona manbix gucTaHuumn

EXIS HP MEDIUM 5/10 [ns cpegHnx guctaHuun

EXIS HP LONG 7/10 [Onsa 6onblUnX ANCTaHLMIA

EXIS HP XTREME 9/10 [ns panbHero BbicTpena

CTAJIbHAA OPOBbL: CTANbHYHKO OPOBb mMoxHo ucnonb3oBaTtb co Bcemu EXIS
HP, naxe ¢ 4yokoBbiM cyxkeHnem XTREME 9/10.

Ona  pyxen, nocraBnsieMbiX ¢ 4YokoBbiMu _cyxeHusimm _INNER HP
(T'mnepb6onnyeckun npocdhuns )

MO[JENb MCNOJIb3OBAHUE

INNER HP SHORT 2/10 [Ona manbix guctaHuumn

INNER HP MEDIUM 5/10 [ns cpegHnx guctaHuun

INNER HP LONG 7/10 [Onsa 6onblInX ANCTaHLMIA

INNER HP XTREME 9/10 [ns panbHero BbicTpena
JononHutensHble

INNER HP CYL Ona manbix guctaHuun

INNER HP PARADOX HapesHble, Ans o4eHb Manbix

OVCTaHUNK
INNER HP ULTIMATE 12/10 [Ona makcumanbHbIX ANCTAHLWIA

INNER HP PARADOX M INNER HP ULTIMATE HE NMPEAOCTABJIEHbI B 28 KAJIMBPE.



CTANbHASA [OPOBb: BOEMPUMACHI CO CTAIbHOM [OPOBbLIO wmoryT
NCNONb30BaTbCA CO CreAYyLWMMN YOKoBbIMU cykeHuamu: SHORT 2/10, MEDIUM
5/10, LONG 7/10, XTREME 9/10 n PARADOX.

PEFYNMUPYEMOE YCUJIME OTKPbITUA

OTOT MeXaHM3M JaeT BO3MOXHOCTb U3MEHSATb AaBfIEHNE NiaHKn LHapHupa ueBbsA
Ha BbICTyNn CTBONa. Takum 06pasoM, CornacHo XenaHuwo Bnagenbua unn nocne
AONNTENbHOIo KnCNosfib3oBaHuUA, €CTb BO3MOXHOCTb WU3MEHATb COMNnpoTuBIeHne
BpaLweHnda CTBOJIbHOIo 6noka BOKpPYr OCu LapHupa.

1. Wcnonb3ysa COOTBETCTBYHOLUMI LUECTUIPaHHbBIA KIOY, ocrabbTe CTOMOPHbLIN
BUHT (Puc.11).

2. Wcnonb3ys gpyro NOAXOOsALMIA LLIECTUrpaHHbIi KoY, 6e3 ocoboro yeunus
nposepHUTe 60NT aKcueHTpuka. (Puc.12).

3. 3ataHuTe cTonopHbi BUHT (Prc.13).

4. TlpucoeauHuTe LUEBbLE K CTBOMaM, NOTAHYB ero Hasapg (Puc.14).

5. TlloBTopuTe onepaLuio perynvpoBK/ B TOM Criyyae, eCnv Bac He ycTpauBaeT
ycunuve oTKpbITUA, Nnbo ecnu LieBbe He HaleBaeTCs Ha CTBOSbI.

PEFYNIUPYEMbIXA CTYCKOBOMU KPIOYOK

PyXbsi 9TOM MOAenu oOcHalleHbl perynupyembiM B 4 MNO3ULMAX CRYCKOBbIM
KPHOYKOM.

1. Wcnonb3ysa noaxogswui LeCTUrpaHHblA KN4, ocnabbTe OGnokupyroLui
BMHT Ha cnyckoBom kptouke(Puc.15).

2. [lepenBuHbTE CMYCKOBOW KPHOYOK B Xeraemyto nosuumo(Puc.16).

3. Vcnonb3ysi WeCTUrpaHHbIiA K4, 3aTAHUTE CTOMOPHbLIA BUHT Ha CMYCKOBOM
Kprouke.

KUHETUYECKUU FACUTENDb OTOAUYMU

Ha TYpHMpPHLIX PYXbSX BO3MOXHA YCTaHOBKA KMHETUYECKOrO racutens OoTAauu.
(Bec 200 rp). Bbl MOXeTe yCTaHOBUTb KMHETMYECKUA racutenb OTAaun B
creumanbHbii kenob B npuknage CBOEro pyXbs MOCME CHATUS 3aTblfbHUKA.
CespkMTECH C BNMKaNLLMM NOCTABLLMKOM OPYXKMISI.

OANA PY)XXEW C PEFYNIUPYEMbIM NTOXEM “MICRO-METRIC 3D”

PEIYJIMPOBKA LWEKW NMPUKITALA MO BEPTUKAJIA

1. Wcnonb3ya noaxoOswmii raeyqHblin KoYy, packpyTuTe BUHTbBI — A — Tak YTobbI
LLIEKY MOXHO ObIno cBOGOAHO CHATL ¢ Npuknaga(Puc.17).



MoBepHuTe 4actb - B — npoTtmB uvacoBom cTpenku, npu HeobxoamMmocTu
NCNONb3ysa ManeHbKU raeyHbIv KoY, Kak ykasaHo Ha Puc.18.

MoeepHute gBe yactm - C - no 4vacoBon cTpenke (4ToObl YMEHbLUUTb
nogbem) Unu NPoTUB YacoBOW CTpenku (4Tobbl yBennuntb nogbem) (Puc.19).
Y6eamBlumch, 4To Yactm - C - opueHTMpoBaHbl B cooTBeTcTBMM C Puc.20,
0o0paTHO NMPUKPYTUTE YacTb - B - Tak 4TOObLI OHa BOLUMA B COMPSDKEHME MOf,
yacTtbto - C -, 1 3aMKHUTE ee.

O6paTHo ycTaHOBUTE LLIEKY Ha NpuKra, O4eB ee Ha LMNMHAPUYECKNE OMnopbl
(Puc.21).

C nomoLLbio NoaxoasLWero rae4Horo Kniova, NOBTOPHO 3aTAHUTE CTOMOPHbIE
BUHTbI - A -.

PEIYJIMPOBKA LWEKW NPUKIALA MO TOPU30OHTAJIA

NN —

CHUMUTE LLEKY.

Packpytute ycTaHOBOYHble BWMHTBI - D - C MNOMOLBIO raevyHoro krwo4a
(Puc.22).

MepeaBUHbTE YCTAHOBOYHbIE BUHTbLI HAneBo unu Hanpaso (Puc.23).
[MOBTOPHO 3aTAHUTE BUHTLI U YCTAHOBUTE LLEKY.



AVISO: LEA ATENTAMENTE LAS NORMAS DE SEGURIDAD Y EL
MANUAL DE INSTRUCCIONES ANTES DE UTILIZAR EL ARMA

e Nunca apunte directamente a una persona con el arma y siempre mantenga
la boca del cafién apuntando a una direccién segura.

e Trate siempre las armas como si estuviesen cargadas. No confie en la
seguridad de su arma.

e Las armas deben estan descargadas mientras no estén siendo usadas y
almacenarlas en un lugar seguro y protegido. Mantenga armas y municién
alejada de los nifos.

e Utilice unicamente municion certificada CIP. Utilice Unicamente la municion
que coincida exactamente con las recomendaciones de su arma.

e Siempre use proteccién en los ojos y oidos cuando dispare.

e Asegurese de que el canon del arma no esta obstruido antes de disparar.

e Nunca cargue su arma hasta que se encuentre en un lugar donde sea seguro
disparar. Siempre mantenga el seguro puesto hasta que esté listo para
disparar.

e No ponga el dedo en el gatillo mientras carga o descarga el arma.

e Si su arma falla, mantenga el arma en una direccién segura, y proceda a
descargarla cuidadosamente. Si su arma dispara, pero el resultado o el
retroceso es débil, proceda a descargarla y asegurese de que el cafén no
esté obstruido.

e No altere o modifique el arma. Use solo piezas originales.

Limpie y mantenga el arma siguiendo las instrucciones de este folleto.
Mantenga su arma descargada. Nunca lleve o almacene su arma cargada en
un edificio o vehiculo.

NUMERO DE SERIE

Los numeros de serie de las armas superpuestas se encuentran debajo de la
palanquilla y en el monobloc. El calibre esta indicado en el cafidn. Las marcas del
Banco de Pruebas estan en el canén y en la parte de abajo del la accién de la
béscula.

MECANISMO DE DISPARO




El mecanismo de disparo es del tipo de inercia: esta es la energia de retroceso
del disparo del primer tiro que hace que el segundo este inmediatamente
disponible. EI mecanismo estd controlado por un solo gatillo. El cierre de
seguridad en la parte superior de la accion de la bascula permitiendo seleccionar
el candn de superior o inferior de la escopeta con seguridad para el primer tiro.

SEGURO Y SELECTOR DE CANON

La escopeta tiene el SEGURO PUESTO cuando el cierre se ha movido hacia
atras (hacia la culata, cuando la letra “S” aparece en la accién de la bascula)
(FIG.1). La posicién del cierre del seguro hacia la derecha o la izquierda no tiene
efecto sobre la configuracién del seguro en la escopeta. Simplemente indica que,
cuando se lleva el cierre hacia delante, el canén superior o el inferior seran
seleccionados para el primer tiro.

Para seleccionar el cafidn superior para disparar el primer tiro, empuje el selector
a la izquierda (un punto rojo se hace visible) (FIG.2).

Para seleccionar el cafion inferior, haga lo contrario (cierre a la derecha — dos
puntos rojos visibles) (FIG.3).

Se recomienda seleccionar el cafidn inferior para disparar primero (cierre del
seguro a la izquierda). Siempre mantenga la escopeta con el seguro puesto
excepto cuando vaya a disparar.

Para escopetas con doble disparador o con un solo gatillo sin selector de canén,
el selector solo puede ser movido hacia atras / delante para manejar el seguro,
siguiendo la informacién de la FIG.1.

EXTRACTORES - EXPULSORES AUTOMATICOS

Para escopetas con expulsores automaticos, la vaina sera expulsada cuando se
abra el arma, mientras que una cartucho que no hay sido disparado sera
simplemente extraido para facilitar su retirada.

Para escopetas con extractores, las vainas simplemente seran extraidas para
facilitar su retirada a mano.

PALANQUILLA

La palanquilla actia en el cierre del cerrojo que se ajusta en el canén. El cerrojo
no tiene cierre de reserva, asi que un perfecto cierre del cafon puede ser
conseguido en un periodo largo de tiempo. No se sorprenda si la palanquilla no
estd alineada con el candn. Por esta razén, no es necesario comprobar el cierre
del arma con el pulgar; permita que la palanquilla regrese por su propia cuenta.

El &ngulo hecho en la palanquilla con respecto al eje del cafén es normal e
indica que aun hay algo de cierre de reserva disponible.



MONTAJE

La escopeta viene con el caidn/guardamanos separado del grupo de la culata y
la bascula.

1.

Sujetando el candn, desenrosque el cierre del guardamanos (FIG.4) y
cuidadosamente rote el guardamanos del cafndn. No se exceda en la rotacion
mas de 12° como se indica en la FIG.5.

Quite el guardamanos del cafion, deslizandolo en sentido diagonal (FIG.6).
Es absolutamente esencial retirar el producto anti corrosion aplicando en la
fabrica de todas las superficies metdlicas. Prestando especial atencion a la
limpieza del interior del cafién y el interior de la bascula.

Antes de montar la escopeta, compruebe que las recamaras estan vacias.
Aplique uno o dos gotas de aceite en la parte de delante de los laterales del
gancho, y también en la mecanica del pasamanos (FIG.7). Cualquier exceso
de aceite no solo es innecesario sino también inadecuado.

Para montar el caidn en la bascula, sujete la culata con la mano derecha y
por debajo del brazo. Abra la palanquilla con el pulgar derecho. Usando su
mano izquierda, agarre el caindn y monte el encaje el gancho del carién en la
bisagra de la accion de la bascula (FIG.8).

Sujetando el gancho contra la bisagra para mantener la alineacién correcta,
rote el cafdn para cerrar la escopeta (FIG.9) y libere la palanquilla.

Con el mismo angulo de aproximadamente 12° entre el guardamanos y el
cafnon, coloque la mecanica del pasamanos en contacto con la accién de la
béascula (FIG.10).

Rote cuidadosamente el guardamanos y presiénelo en contacto con el cafién
hasta que el cierre del guardamanos cierre con un clic.

AVISO: Durante el montaje, maneje la escopeta cuidadosamente sin forzarla
en ningun momento. Si el caidn no esta enganchado apropiadamente en la
accion de la bascula o si la alineacidon es incorrecta, forzarlo solo dahara
las superficies y la alineacion.

CARGANDO

Antes de disparar la primera vaina del dia, el interior del cafn6én debe estar
perfectamente seco. Pase un trozo de franela a través del cafién antes de
disparar. Para cargar la escopeta, ponga el seguro e inserte un cartucho en cada
recamara.



DESMONTAJE

1. Sujetando la culata firmemente debajo de su brazo derecho, retire el
guardamanos siguiendo los puntos 1 y 2 del parrafo MONTAJE.

2. Abra la escopeta y cuidadosamente desenganche el cafdn de la bascula.
Cuidadosamente reinstale el guardamanos en el caindn. Esto evitard que se
dafie el guardamanos.

3. La palanquilla puede ser liberada si es necesario empujando la palanca de
amartillado localizada en el fondo de la accién de la bascula.

NO DESMONTE SU ESCOPETA MAS ALLA.

LIMPIEZA

Antes de limpiar el arma, asegurese de que no esta cargada!

Use y maneje su escopeta cuidadosamente para poder disfrutar de afos de tiro
sin problemas. Cuide su escopeta manejandola cuidadosamente. Después de
cada sesion de caza, limpiela y acéitela.

Para este propésito, recomendamos usa aceite de armas FABARM.

CANON
El interior del candn debe ser limpiado y aceitado después de cada sesion de tiro.

SUPERFICIES

Las superficies son objeto de friccion y presion cuando se abre o cierra el arma 'y
debes estar siempre perfectamente limpias y cubiertos de una fina capa de
aceite. No apliqgue demasiado aceite en la accién de la bascula para evitar que la
madera esponje.

SUPERFICIES METALICAS EXTERNAS

Limpie las superficies metalicas externas del arma con un trapo ligeramente
aceitado y retire las posibles huellas. También se recomienda aceitar la escopeta
ligeramente cada vez que sea sometida a condiciones atmosféricas severas.

MADERA
Aplique de vez en cuando aceite de linaza con un trapo no mullido.

ALMECENAMIENTO
Habitlese a guardar su rifle fuera del alcance de los nifos.




Su escopeta debe mantenerse en un lugar seco y moderadamente ventilado,
alejado de cualquier fuerte fuente de calor para que la madera no pierda su
humedad natural y esto provoque la formacion de grietas.

INSTALANDO Y DESINSTALANDO TUBOS CHOKES

AVISO: Descargue el arma antes de cambiar los tubos chokes

Ponga el seguro y abra la accion.

Ponga el choke con la llave de chokes.

Gire la llave hacia la izquierda para quitar el choke.

Seleccione el choke deseado e insértelo en el candn.

Atornille hacia la derecha hasta que este prieto. Aseglrese de que esta
ajustado usando la llave de chokes pero no apriete demasiado. Una pequefia
cantidad de lubricante en las roscas asegurara que los choke puede ser
instalado y desinstalado facilmente.

6. Compruebe e choke periédicamente para asegurarse de que no se ha
aflojado.

orwPO~

NO DISPARE ESTA ESCOPETA SIN TENER NINGUN CHOKE INSTALADO.

TUBOS CHOKES

Para las escopetas con chokes EXIS HP (Hiperbolicos)

MODELO UTILIDAD

EXIS HP SKEET CYL Para TIRO AL PLATO
EXIS HP SHORT 2/10 Para distancias cortas
EXIS HP MEDIUM 5/10 Para distancias medias
EXIS HP LONG 7/10 Para distancias largas
EXIS HP XTREME 9/10 Para distancias extra largas

PERDIGON DE ACERO: MUNICION CON PERDIGON DE ACERO puede ser usada
con todos los EXIS HP, incluso el XTREME 9/10.

Para las escopetas con chokes INNER HP (Hiperbolicos)

MODELO UTILIDAD
INNER HP SHORT 2/10 Para distancias cortas
INNER HP MEDIUM 5/10 Para distancias medias

INNER HP LONG 7/10 Para distancias largas



INNER HP XTREME 9/10 Para distancias extra largas

Opcional
INNER HP CYL Para distancias cortas
INNER HP PARADOX Estriado, para distancia muy corta

INNER HP ULTIMATE 12/10  Para distancia maxima

LOS CHOKES INNER HP PARADOX E INNER HP ULTIMATE NO ESTAN DISPONIBLE PARA
CALIBRE 28.

PERDIGON DE ACERO: MUNICION CON PERDIGON DE ACERO puede ser
usada con los siguientes chokes: SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10,
XTREME 9/10 y PARADOX.

AJUSTE DE TENSION DE APERTURA

Este mecanismo ofrece la posibilidad de cambiar la presion del soporte del
guardamanos o el tennon del canén. Asi, de acuerdo con el deseo de los
usuarios, o después de un uso intensivo, es posible modificar la resistencia de la
rotacion del candn alrededor de la bisagra.

1. Usando la apropiada llave ALLEN, aflojar el tornillo de cierre (FIG.11).
Usando otra llave ALLEN correcta, gire lentamente el tornillo excéntrico.
(FIG.12).

3. Apriete el tornillo de cierre (FIG.13).

4. Eche hacia atras el guardamanos para cerrar el soporte del guardamanos del
canon (FIG.14).

5. Repita la operacién si la resistencia de apertura aun no es lo suficientemente
tenso o si el guardamanos no se engancha en el canén.

GATILLO AJUSTABLE

Las escopetas estan equipadas con un gatillo ajustable de 4 posiciones.

1. Usando la apropiada llave ALLEN, afloje el tornillo de cierre que estan en el
gatillo (FIG.15).

2. Deslice el gatillo y pongalo en su posicion preferida (FIG.16).

3. Usando la apropiada llave ALLEN, reajuste el tornillo de cierre.

REDUCTORES DE RETROCESO CINETICOS




En las escopetas de competicién, es posible instalar en la culata un reductor de
retroceso cinético (peso 200gr.).

Puede montar el reductor en su culata desmontando la cantonera. Por favor
contacte a su distribuidor.

PARA ESCOPETA CON CULATA AJUSTABLE “MICRO-METRIC 3D”

AJUSTANDO LA CAIDA

1.

2.

5.

6.

Usando la apropiada llave ALLEN, afloje los tornillos - A - para que la
carrillera pueda salir de la culata (FIG.17).

Gire la pieza - B - hacia la izquierda, usando si es necesario un llave ALLEN
pequefa como se muestras en la FIG.18.

Gire hacia la derecha (para reducir la caida) o hacia la izquierda (para
aumentar la caida) las dos piezas - C - (FIG.19).

Asegurandose de que la pieza - C - esta orientada como se muestra en la
FIG.20, atornille otra vez la pieza - B - para que tome contacto debajo de la
pieza - C- y cierre perfectamente.

Reajuste la carrillera en la culata deslizandolo hacia abajo en las partes de
apoyo (FIG.21).

Usando la apropiada llave ALLEN, reajuste los tornillos de cierre - A -

AJUSTANDO EL CAST

1
2.
3.
4

Saque la carrillera

Afloje los tornillos de fijacion -D- con la llave ALLEN (FIG.22).
Mueva los tornillos de fijacion hacia la izquierda o derecha (FIG.23).
Reajuste los tornillos y recoloque la carrillera.



AVISO: LEIA ESTAS INSTRUGOES DE SEGURANCA E O MANUAL
DE INSTRUGOES ANTES DE MANUSEAR A SUA ARMA

¢ Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos
virados numa direcgao segura.

e Trate sempre a arma como se estivesse carregada; ndo confie nos
dispositivos de seguranga da arma.

e Guarde a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as
munigdes fora do alcance de criangas.

e Utilize sempre as muni¢des apropriadas para a arma.

e Use sempre proteccdes dos olhos e ouvidos quando disparar.

e Assegure-se que 0 cano da arma se encontra desobstruido antes de a
carregar.

¢ Nunca carregue a arma enquanto ndo se encontrar num local seguro para
disparar; mantenha a seguranca da arma activa até ao momento do disparo.

e Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a
descarregar a arma.

e Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direc¢do segura,
descarregue-a cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chao. Se
arma disparar e o retrocesso for fraco, descarregue-a e certifique-se que o
cano esta desobstruido.

¢ Nao altere nem modifique a sua arma. Use apenas pegas genuinas.

e Limpe e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instru¢des deste
manual.

e Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transporte ou guarde a arma
carregada, num veiculo ou dentro de edificios.

NUMERO DE SERIE

O numero de série da sua sobrepostos encontra-se sob a alavanca da bascula,
no monobloco. O calibre esta indicado no cano. As pung¢des do Banco de Provas
estdo visiveis no cano e na base da bascula.



MECANISMO DO GATILHO

O mecanismo do gatilho é do tipo inercial: é a energia do retrocesso libertada
durante o disparo do primeiro tiro, que arma o segundo tiro. O mecanismo é
controlado por um gatilho Unico. O mecanismo de seguranga situado no topo da
bascula, permite-lhe colocar a arma em seguranca e escolher o cano que da o
primeiro tiro.

SEGURANCA E SELECTOR DE TIRO

A arma estd EM SEGURANCA quando puxar o botao para tras (no sentido da
coronha) e a letra “S” estiver visivel no mecanismo de seguranca (FIG.1). O
movimento do botdo de segurangca para a esquerda ou direita ndo tem
interferéncia na seguranga da arma. Simplesmente permite seleccionar,
empurrando o botdo para a frente, qual o cano que dispara o primeiro tiro.

Para escolher o cano de baixo para o primeiro tiro, empurre o botao selector para
a esquerda (um ponto vermelho visivel) (FIG.2).

Para escolher o cano de cima para o primeiro tiro, faga o oposto (dois pontos
visiveis) (FIG.3).

E normalmente recomendavel que utilize o cano inferior para o primeiro tiro.
Mantenha a arma em seguranga, até ao momento do disparo.

Para espingardas com gatilho duplo ou com gatilho Unico mas sem selector de
tiro, o botdo de seguranga apenas pode ser movido para a frente / para tras para
seleccionar a seguranga, conforme informagéao da FIG.1.

EXTRACTORES-EJECTORES AUTOMATICOS

Para espingardas com ejectores automéaticos, o cartucho vazio é ejectado da
arma, quando esta é aberta, enquanto que um cartucho carregado apenas €&
extraido por forma a facilitar a sua remogao manual.

Para espingardas com extractores, os cartuchos serdo simplesmente extraidos
por forma a facilitar a sua remogéo manual.

ALAVANCA DA BASCULA

A alavanca acciona os fechos da culatra que estdo ajustados aos ganchos do
cano. A bascula apresenta uma pequena folga de reserva, por forma a que um
perfeito ajuste das fecharias seja conseguido o fim de um longo periodo de
tempo. Nao se surpreenda se a alavanca nao ficar alinhada com os canos. Por
esta razdo, quando fechar a arma, nao é necessario confirmar com o dedo se a
alavanca ficou fechada. Ela naturalmente assume a sua posi¢cdo. O angulo da



alavanca em relagdo ao eixo dos canos € normal e indica que existe ainda
alguma reserva de fecho disponivel.

MONTAGEM
A espingarda é embalada com o conjunto canos/fuste separado do conjunto
coronha/béscula.

1. Segurando o conjunto canos, destrave a patilha do fuste (FIG.4) e rode
cuidadosamente o fuste afastando do cano. Nao exceda uma rotagéo de 12°
conforme indicado na Fig.5.

2. Remova o fuste do cano, deslizando-o numa direcgao diagonal (FIG.6).

3. E essencial remover de todas as superficies metélicas, o produto anti-
corrosao que vem aplicado de fabrica. Limpe com especial cuidado o interior
dos canos e da béascula.

4. Antes de montar a arma, certifique-se que as camaras estao vazias. Apos ter
limpo cuidadosamente todas as superficies metalicas, aplique umas gotas de
6leo, em todas as partes moéveis do sistema dos fechos de seguranga e no
fecho do fuste (FIG.7). Oleo em excesso nao beneficia o funcionamento da
arma.

5. Para fixar os canos na bascula, segure o punho de pistola com a mao direita
com a coronha sob o brago direito. Abra a alavanca com o dedo polegar.
Com a méao esquerda fixe os ganchos de fixagdo dos canos, nos encaixes da
mesa da bascula (FIG.8).

6. Com firmeza, por forma a manter o alinhamento correcto dos canos, rode-os
até que encaixem perfeitamente na bascula e a arma se feche (FIG.9).
Liberte a alavanca da presséo do dedo.

7. No mesmo angulo de aproximadamente 12° entre o fuste e o cano, coloque o
fuste, por forma a que a parte metalica deste encaixe na bascula (FIG.10).

AVISO: Durante a montagem, manuseie a arma com cuidado, sem nunca

forcar. Se o cano nao estiver bem alinhado ou se nao estiver devidamente
encaixado, forcar sé ira causar danos nos encaixes.

CARREGAMENTO

Antes de disparar o primeiro tiro do dia, o interior dos canos e das camaras deve
estar perfeitamente secos. Passe um pano de flanela através do cano durante os
preparativos . Para carregar a arma, coloque-a na seguranga e coloque um
cartucho em cada camara.



DESMONTAGEM

1. Apods se certificar que ndo se encontra nenhum cartucho nas camaras, feche
a arma. Segure com firmeza a coronha com o brago direito e remova o fuste
seguindo as indicagdes dos pontos 1 e 2 do paragrafo MONTAGEM.

2. Abra a arma e solte os canos da mesa da bascula. Cuidadosamente volte a
colocar o fuste nos canos. Assim evita danificar o fuste.

3. Para soltar a alavanca da bascula, pressione a guia localizada na base da
mesa da bascula.

NAO DESMONTE MAIS A SUA ARMA.
LIMPEZA

Antes de limpar a arma, certifique-se que esta nao esté carregadal

Use e manuseie a sua arma com cuidado, por forma a que tenha muitos anos de
bom funcionamento sem problemas. Apds a jornada de caga, limpe a arma e
mantenha-a oleada.

Para este efeito, recomendamos que utilize o 6leo FABARM.

CANO
O interior dos canos deve ser limpo e oleado apds cada jornada de caga ou de
tiro.

SUPERFICIE DE ENCAIXES

As superficies de encaixe estdo sujeitas a friccdes e pressao, sempre que a arma
€ aberta e fechada. Devem por isso ser perfeitamente limpas e protegidas com
uma ligeira camada de 6leo. Nao aplique demasiada quantidade de 6leo na
bascula para nao prejudicar as madeiras.

SUPERFICIES METALICAS EXTERIORES

Limpe as superficies metalicas exteriores da arma com um pano ligeiramente
oleado e remove todos os vestigios de dedadas. Também é recomendavel que
apligue um pouco de 6leo quando esta for exposta a condi¢cées atmosféricas
adversas.

MADEIRAS
Esporadicamente, apliqgue um 6éleo apropriado para madeiras, usando um pano
néo felpudo.

ACONDICIONAMENTO

Tenha por habito guardar a sua arma fora do alcange das criangas.

A sua arma deve ser guardada num local seco, moderadamente arejado, onde
nao esteja exposta a fontes de calor, para que as madeiras possam libertar
qualquer humidade absorvida sem distorcerem ou racharem.




COLOCACAO/REMOCAO DOS CHOKES

AVISO : Descarregue a arma antes de mudar os tubos de choke.

1.
2.
3

Coloque a patilha de seguranga na posi¢ao “em seguranca” e abra a bascula.
Encaixe a chave dos chokes no choke que vai remover.

Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do reldgio, para retirar a
choke.

Escolha o choke que pretende e coloque-o0 no cano.

Enrosque-o no sentido dos ponteiros do relégio, até ao final da rosca. Com a
chave de chokes, certifique-se que esta bem apertado, mas nao aperte
demasiado. Uma pequena quantidade de éleo lubrificante, garante que o
choke podera ser removido sem dificuldade.

Verifigue os chokes da arma periodicamente, para confirmar que nado se
desapertaram.

NAO UTILIZE A ARMA SEM OS TUBOS DE CHOKE ESTAREM DEVIDAMENTE

COLOCADOS.
CHOKES
Para as espingardas fornecidas com tubos de chokes EXIS HP (perfil
hiperbdlico)
MODELO uUso
EXIS HP SKEET CYL Para SKEET
EXIS HP SHORT 2/10 Para tiros de curta distancia
EXIS HP MEDIUM 5/10 Para tiros de média distancia
EXIS HP LONG 7/10 Para tiros de larga distancia
EXIS HP XTREME 9/10 Para tiros extra-largos

ESFERAS DE AGCO: CARTUCHOS COM ESFERAS DE AGCO podem ser
utilizados com todos os EXIS HP, mesmo com o choke XTREME 9/10.

Para as espingardas fornecidas com tubos de chokes INNER HP (perfil

hiperbdlico)

MODELO uso



INNER HP SHORT 2/10 Para tiros de curta distancia
INNER HP MEDIUM 5/10 Para tiros de média distancia
INNER HP LONG 7/10 Para tiros de larga distancia
INNER HP XTREME 9/10 Para tiros extra-largos

Opcional
INNER HP CYL Para tiros de curta distancia

INNER HP PARADOX Estriado, para tiros muito curtos
INNER HP ULTIMATE 12/10  Para alcancar a maxima distancia

INNER HP PARADOX E INNER HP ULTIMATE NAO ESTAO DISPONIVEIS EM CALIBRE 28.
ESFERAS DE ACO: CARTUCHOS COM ESFERAS DE ACO podem ser

utilizados nos chokes seguintes: SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG 7/10,
XTREME 9/10 e PARADOX.

TENSAO DE ABERTURA REGULAVEL

Este mecanismo permite alterar a pressédo da abertura do fuste no encaixe do
cano. Deste modo, de acordo com a preferéncia do utilizador ou apés um uso
intenso, é possivel modificar a resisténcia da rotacao do cano a volta do pino da
dobradica.

1. Utilizando a chave ALLEN apropriada, desapertar o parafuso de fecho
(FIG.11).

2. Utilizando a outra chave ALLEN apropriada, rodar lentamente o parafuso
excéntrico (FIG.12).

3. Apertar novamente o parafuso de fecho (FIG.13).

4. Puxar para tras o fuste para encaixar o fuste no cano (FIG.14).

5. Repetir os passos anteriores caso a tensdo da abertura ainda nado seja a
pretendida ou se nao consegue “fechar” o fuste no cano.

GATILHO REGULAVEL

As espingardas estédo equipadas com gatilho regulavel de 4 posicoes.

1. Utilizando a chave ALLEN apropriada, desapertar o parafuso de fecho no
gatilho (FIG.15).

2. Deslize o gatilho e coloque-o na posicao pretendida (FIG.16).

3. Utilizando a chave ALLEN apropriada, apertar o parafuso de fecho do gatilho

REDUTOR DE RETROCESSO CINETICO




Nas espingardas de competicdo é possivel instalar um redutor de retrocesso
cinético na coronha (200grs de peso).

Pode aplicar o redutor na haste da coronha, depois de retirar o calgo. Por favor
contactar um armeiro habilitado.

PARA ESPINGARDAS COM CORONHA REGULAVEL “MICRO-

METRIC 3D”

AJUSTE DO “DROP”

1.

5.

6.

Utilizando a chave ALLEN apropriada, desapertar os parafusos - A - de forma
a que o “encosto de cara” possa deslizar livremente do corpo da coronha
(FIG.17).

Rode a parte - B - no sentido contrario ao dos ponteiros do reldgio,
recorrendo se necessario a pequena chave ALLEN apropriada conforme
FIG.18.

Rode no sentido dos ponteiros do relégio (para reduzir o “drop”) ou no
sentido contrario (para aumentar o “drop”) ambas as partes - C - (FIG.19).
Assegurando que a parte — C — esta orientada conforme FIG.20, aperte de
novo a parte - B - para que esta fique em contacto por baixo da parte - C -
para um fecho perfeito.

Reponha o “encosto de cara” na coronha deslizando-o para baixo nos
suportes (FIG.21).

Utilizando a chave ALLEN apropriada aperte os parafusos — A.

AJUSTE DO “CAST”

rpowbO~

Remova o “encosto de cara”.

Desaperte as porcas de fixagédo - D - com a chave ALLEN (FIG.22).
Desloque as porcas para a esquerda ou direita (FIG.23).

Aperte as porcas e reponha o “encosto de cara”.



KANONEL AIbAREIAL

MPOEIAOMNOIHZH: AIABAZITE AYTOYX TOYZ KANONEZ
AZ®AAEIAZ KAl TO ErXEIPIAIO KATOXOY NMPOTOY NA
XPHZIMONOIHZETE TO ONAO ZAZ.

[MoT€ pnv onuadeleTe KATTOIOV KAl £XETE TO OTTAO 0OG GTPAPUEVO TTAVTA TTPOG
aoc@aAf KaTelBuvan exeTe TO OTTAO C0AG OTPAPPEVO TTAVTA TTPOG ACPOAA
KaTeuBuvan.

Xelpieote O6Aa Ta OTTAa TavToTE Cav va eival yepdta. Mnv BacieoTte oTO
KOUWTTI TNG ao@AAEI0g TOU OTTAOU OOG.

Ola 1a OmAa Tpémrel va gival adela otav Oev XPNOIPOTTOIOUVTAl KOl VO
atrobnkevovTtal o€ ao@OAEG pépog.  DuAdooete TTAvTa Ta OTTAG KOl Ta
QUOiyyIa JaKpPIA aTTo TTaIdId.

XpnolyoTrolgital TTAVTIa CwoTA QuUOiyyla TTou va Taipiddouv aTTéAUTa OTO
SQIQNETPNPA KAl OTO WAKOG TNG BaAGuUNG Tou OTTAOU CO¢ CUPQWVA Kal PE TA
oUuBoAa TTou avaypd@ovTal 6’auTo.

dopdTe TTAVTA TTPOCTATEUTIKA YUAAIG KOI WTOAOTTIOEG OTAV PIXVETE PE TO OTTAO
aag.

Mpotou va tupoPoAioete BefaiwBeite 0TI N KAvn 0ag dev @paleTal atod
OTIBATTOTE EOWTEPIKA.

MoTé pnv yepiCete To OTTAO OOG EKTOG KOl AV BPIOKETTE € XWPO OTTOU N XPRoN
Tou B¢V gival eTmkivduvn. ‘Exete TavTta BaApévn TNV ao@AAEia HEXPI TRV OTIVUA
TTOU €i0TE £TOIUOG VA TTUPOPBOAATETE.

‘Exete pakpid 1a daxTuAa atrd TNV oKavodAn KATd TO YEMIOUA 1 TO adelaoua
TOoU OTTAOU OaG.

Edv 10 OTTAO 000G OEv €KTTUPOOKPOTNOEI KPATAOTE TO TIPOG OOQPOAN
KaTeUBuvan Kal PYETA adEIGATE TO TIPOCEXTIKA ATTOPEUYOVTAG OCO0 UTTOPEITE va
TANoIdoeTe TNV BaAdun. Edv 10 OTTAO 0OG €KTTUPCOKPOTHOEl OAAG N
avdakpouon gival TTOAU eAa@pId 1) 0 XOG TTEPIEPYOG, OOEIAOTE TO KAl EAEYETE
TNV KAvVN va gival EAeUBepn EOWTEPIKA ATTO {EVA AVTIKEIYEVA.

Mnv TpoTToTTOIEITAI KO YNV ETTEPRAIVETE OTO OTTAO 0QG. XPNOIYOTIOIEITE TTAVTA
YVAOIa aVTOAAOKTIKA.

KaBapilete kal ouvtnpeite To 6TTAO 00aG CUP@QWVA JE TIG 0dnyieg auTtoU Tou
eyxeipidiou.

duldooete TavTa TOo OTAO 00G Gdelo. TMoTé pnv PETAQEPETE KAl [NV
atmoOnKeUETE Eva YEUATO OTTAO €A O€ KATTOIO KTipIO 1} KATTOI0 OXNua.



Ol ZEIPIAKOI APIOMOI

O osipiakdg aplBudg Tou 6TTAOU 0ag PPIOKETAI KATW OTTO TOV JOXAS avoiypaTog,
kal ato MONOBLOC. To SiguéTpnua ava@épeTal TTavw oTIG Kaves. O oppayideg
OOKIPWYV gival XapaypEVES OTIG KAVEG Kal OTO KATW PEPOG TNG BACNG.

MHXANIZMOZ ZKANAAAHZ

O pnxaviopég okavddaAng Tou G1TAou oag eival TUTTou adpdveiag. MNa va oTTAioel n
OelTepn KAvn TIPETTEl va UTTAPEEI avdKpouon atrd Tnv €EKTTUPOOKPATNON TNG
mpwtng. Kai o1 dUo kdaveg TTUpodoToUvTal aTrd pia okavddAn. H ao@dAcia
BpiokeTal otV Avw TTAEUpd TNG BAONG Kal TTEPIEXEI KAl TOV ETTIAOYEN TWV KAVWV
yia 1o 1rola Kévn Ba TTupodoTtnBei TTpwTn.

AZODAANEIA KAI ENMINOFEAZ KANON

H ac@daAcia €xel PTTel OTAV TO KOUMTTI TNG €ival TPARnyuEVO TTPOG Ta TTHCW (TTPOG TO
KOVTAKI, 6TaV gU@aviCeTal aTTé KATW TO Ypduua S — (e1kéva 1). Aegv éxel onpaaoia
edv o emAoyéag civar 0ggid n apiotepd. MNa va mupodoTtnBei n Tavw Kavn
oTTPWETE TOV ETTIAOYEQ TTPOG Ta ApPIOTEPG (De€IG Ba eu@aviaTei 1 KOKKIVN TeAgia —
(eikéva 2). MNa va TTupodoTnBei n KATw KAvn KAVTE TO avtiBeTo (emAoyEéag BeId, 2
KOKKIVEG TeAEiEG — (€1IKOva 3). ZuaTrveTal va €TTIAEYETAI N KATW KAVN WG TTPWTN.
‘Exete mavta BaAyévn TNV ac@AAEla PEXPI VO EI0TE ETOIUOG VA TTUPOPBOANCETE.

ZQZTHPEZ - AYTOMATOI EEOAKEIZ

210 OTTAQ JE QUTOUOTOUG €EWAKEIG 0 TTUPOBOTNHEVOG KAAUKAG Ba TTeTaxTEl £EW
atro TNV KAvn PE TO AVOIYUa TOU OTTAOU €V TO PN TTUPOBOTNUEVO QUOiYYI OTTAWG
Ba Byel Aiyo TTpog Ta £Ew WATE va gival dUvVATA N €Eaywyr] TOU PE TO XEPI.

21a OTAa pe ammAoUug e€wAkeic Ta Quaiyyia ammAd Byaivouv TTpog Ta £Ew yia va
a@aipeBoUV oTn CUVEXEID JE TO XEPI.

KAEIAI ANOIFMATOZ

To kA&1di avoiyhaTog gival ouvOEDEUEVO E TO CUPTAPI KAEIBWHUATOG TTOU OPNVWVEI
OTIG UTTOOOXEG TWV Kavwy. YTTApxel £va TrepiBwplio oTnv diadpoun Tou gupTapiol
KAEIOWHPOTOG €TA1 WOTE va KAEIBWVEI TO OTTAO TEAEIO yia TTOAU KAIPO Kal PE €VTOvN
XprAon. Mnv ektrAayeite €dv 1o KAEISi dev €pxeTal ae guBeia BEon TTapAdAAnNAa pe
TIG KAveS. KdaTi TéTo10 gival uaioloyikd kal anuaivel 6T To OTTAO 0ag £XEl akOua



TOAU TepIBwpIo KAeidwuatog.  'ETol, &ev xpeidletar va TECeTe TO  KAEISi
avoiypatog va £pBel o€ iola B€an.

ZYNAPMOAOIrHzZH

KdaBe O1TA0 TToU TTapadideTal €Xel XWPIOTA TO OET KAVN/TTATIIA KAl XWPIOTA TO
KOVTAKI.

1.

O1wg kpatdTte To OET KAVN/TTATTIA, EeKAEIOBWOTE TOV €mMAOyéa TNG TTATTIOG
(eikOva 4) Kal TTPOCEKTIKA TTEPIOTPEWTE TNV TIATTIA yUpo amd Tnv Kavn. H
ywvia Tng TTEPIOTPOPNAG dev TIPETTEl va uTTEPPaivel TIG 12 Poipeg OTTWG Ogix Vel
n €1Ikéva 5.

ATTopOKpPUVETE TNV TTAMA Ao TNV KAV TPaBwWwvTag Tnv diaywvia TTpog Ta
Katw (e1kéva 6).

Eivalr ammoAUTwg atmapaitnto va ByAAeTe OA0 TO AVTIOKWPIKO UAIKO TTOU £XEI
MTTEI ATTO TO €PYOOTACIO O€ OAEG TIG WETAANIKEG eTIPAvEIEG. AWOTE IDIAITEPN
TTPOCOXH OTOV KOBAPIoUS TOU ECWTEPIKOU TWV KAVWYV KAl TOU ECWTEPIKOU TNG
Baong.

MpoTou va ouvapuoAoyrioeTe To OTTAO 0ag eAEyETE oI BaAdueg va eival ddeleg.
A@ou kabapioeTte evieAWS OAEG TIG UETOANAIKEG ETTIQAVEIEG BAATE 1-2 oTayOVEG
A&SI oTIG UTTOBOXEG KAEIBIOU OTIG KAVEG, OTIG KABETEG TTAEUPES TPIRNG KABWG
Kal 0TO PETAAAO TNG TTATTIOG (1IB1ITEPQ EKEI TTOU QUTO £PXETAI OE ETTAPN UE TV
Baon — (eikéva 7). EmmAéov ToodTnTa AadioU OXI HOvov Bev gival TTEPITTH
aAAG avTiBeTa gival Kal eUTTPOCTOEKTN.

MNa va BaAete TIG KAveg oTnv Bdon kpatioTe TNV BAcn Pe 10 Oe€i oag XEpI
£XOVTAG TO KOVTAKI KATW atré 10 UTTpdtoo cag. Me Tov avrixeipa Tou deiou
oag xeploUu avoitte TO KAeidi avoiyyatog.  Me 1O aploTepd 0ag  XépI
TOTTOBETAOTE TIG KAVEG £TAl WOTE Ol UTTOOOXEG TOUG VO UTTOUV OTA OnuEia
TEPIOTPOPNAG TOUuG OTNnV Bdon (eikéva 8).

2TTPWXVOVTAG TIG UTTOOOXEG aUTEG OTABEPd TTAVW OTA OnuEia TTEPIOTPOPHG
otnv Baon, mepIoTPEWTE TIG KAvEG €wg OTou €pBouv OTnv KAEIoTH Bfon
(e1kéva 9) kal aPrjoTe TO KAEIDI avoiypaTog va KAgioel kal auTtd

TotmoBeTOTE TNV TTATTIO TTAVW OTIG KAVEG £TO1 WOTE TO PETOAAG TNG va €pBel
o€ eTTa@n PE TNV Baon (eikéva 10).

MeploTpEWTe TNV TTATTIO TTPOCEKTIKA KAl TTIECTE TNV TTPOG TIG KAVEG WEXPI v
QKOUOTEI KAIK.

MPOEIAOMOIHZH: Katd tnv SidpKeIa TNG CuvapHoAdynong pnv €§aoKeiTe
MEYAAN mrieon og kKavéva oT1ddidé Tng. Edv n gubuypdupion Twv Kavwyv dev
£xel yivel owoTd, Ka0e Tricon amAwg 0a mTpokaAéoel {nUId OTIG EMIPAVEIEG
TPIBNAG — EQaApUOYNG.



rEMIZMA

MpoTou va piete TO TTPWTO QUOiyYl TNG NUEPAg BeBaiwdeite 6T o1 KAvES €ival
E0WTEPIKA OTTOANUTWG OTEYVEG TTEPVWIVTOG PECT TOUG VO KOUUATI Ugaopa. Ma va
yeMioeTe TO OTTAO, BAATE TNV ac@dAcia kal BAATE Eva Quaiyyl o€ KABe BaAdun.

AMNMOZYNAPMOAOIrHZH

1. Kpatwvtag 10 KovTékl oTabepd KATW atrd 10 dei 0ag XEpl AUoTe TNV TTATTIA
TECOVTOG TO KOUWTT OTTEAEUBEPWONG TNG Kal TPABWVTAG TNV TAUuTOXpOova
MOKPI& aTTO TIG KAVEG

2. Avoi€te T0 OTTAO KaI TTPOCEXTIKA ATTOOUVOEDTE TIG KAveG atrd Tnv Bdon. Me
mpocoxn BAATE TTAAI TNV TTATIA TTAvw OTIG KAveg. AuTto Ba TrpooTaTeloel TNV
TTATTIO ATTO {NUIEG

3. ®épte 10 KACISi avoiypaTog oTnyv ioia B€on Tou TECOVTAG TOV JIKPO PHOXAO TTOoU
BpiokeTal oTOV TTATO TOU E0WTEPIKOU TNG BAong

MHN AMNOZYNAPMOAOIHTE TO OIAO >AX MIO TMEPA AMNO AYTO TO
ZHMEIO.

KAOAPIZMOZ

Mpiv atrd Tov kaBapioud BePaiwbeite 611 TO OTTAO €ivar adeio!

XPNOIYOTTOIEITE TO OTTAO OAG TTPOCEXTIKA WOTE VA €ival o€ KA KaTtdoTaon yia
TTOMG xpovia. PpovTifeTé To CwoTA Kal KaBapiCeTé TO TOKTIKA KOBWG KOl OTO
TENOG KABe TTEPIOOOU TTPIV TNV ATTOOAKEUCT) TOU XPNOIMOTTOIWVTAG PHOVOV KOAAG
o10TNTAG AddI OTTAWV. [Na autd Tov Adyo cuvioTdrai n xprion Tou Aadiou Fabarm.

KANEZX
To eowTePIKO TWV KAVWV TTPETTEl va KaBapifeTal kal va AiTtaiveTal HeTd ammd Kabe

xpnon.

ENI®ANEIEZ TPIBHZ

O1 em@aveleg autég UTTOKEIVTAI 0 @BOPA PE TO avoiyhaTa Kal Ta KAEIoiyaTa Tou
OmAou yI' auTé TTPETTEl va givarl TTavTa TéEAEIa KaBapég Kal Aadwuéves. Mnv BaAete
utreEPPOAIKN) TToodTNTa AadioU oTtnv PBdon yiati Ba eytromiotei T0 EUAO TOU
KOVTaKiou kal Ba aduvaTioel Pe Tov Kaipo.

EZQTEPIKEX METAAAIKEZ ENIOANEIEX
KaBapioTe 0Aeg TIG €EWTEPIKEG WETAAAIKEG ETTIQAVEIEG WE Eva eAAPPA AadWNEVO
TTavi TTPOCEXOVTAG va @QUYouv Kal OAa Ta SaKTUAIKG atroTuTrwpata. Etriong



TIPETTEI VA YiveETaAl KOAGG KABAPIOPOG Kal AiTTavor Toug PETA aTrd £viovn Xprion Kai
EI0IKA PETA aTTd XpPron KATw atrd okANPEG ouvOnKeg TTEPIBAAAOVTOG.

ZYAINA MEPH
Mepvdare Ta Pe Aiyo AivEAdIO XpNOIWOTTOILWVTAG UPACHA TTOU OEV «adAEl»

ANOOHKEYZH

2uvnBioTe va ammoBnkeUeTe Ta OTTAG 0AG PAKPIA aTTd TTaIdIA.

To 61mAo gag Ba TTpéTTel va atrobnkeleTal o€ ENpd PEPOG eAaPPa agpIOUEVO Kal
pokpid atmd KaBe Tnyn BepudTnTag £101 WOTE Ta EUAIVA PPN TOU va XAoOUV KABE
uypacia TTou mMOavov va £xouv atroppo@roel NE apyd pubud €101 WOTE va pnv
avoiéouv ) oTpeBAWBOUV.

ANNATH ENAAANAZOMENQON TZOK

MPOEIAOMNOIHZH: AdciaoTe TO 6TTAO TTPIV TRV aAAQyT) TOOK

1. BdATe TNV ac@dAeia kal avoifTe T0 OTTAO

2. BdAATe 10 KA£IOi TWV TOOK PECA OTO TOOK

3. TupioTe 10 KAEIBI avatroda atd TNV @opd Twv OEIKTWY Tou poAoyioU yia va
BydAeTe TO TOOK ATTO TNV KAVN

4. EmAECTE TO TOOK TTOU BEAETE KO BAATE TO GTNV KAV

5. Bidbwaote 10 Pe TO KAEIdi yupilovidg To TTPOG TNV QOpd Twv OEIKTWYV TOU
poloyioU. Befaiwbeite 0TI £xel BIOWOET 0@IKTE aAAG OXI uTTEpPOAIKA. Bdlete
mévTa Aiyo AddI GTO OTTEIpWHA TWV TOOK YIa €UKOAO Bidwua — EERidwUG TOUG.

6. EA€yxete kard tnv xprijon Tou OTTAOU TTEPIODIKA TO OQI§IUO TWV TOOK VIO
mBavA xaAdpwan Toug

MHN XPHZIMOMOIEITE TO ONAO ZAz XQPIZ NA EXETE KAMNOIO TZOK
BIAQMENO ZTHN KANH.

TZOK

[lA OMAA MOY NAPAAIAONTAI ME EXIS HP TXOK (HYPERBOLIC PROFILE)

MONTEAO XPHZH

EXIS HP SKEET CYL MNA SKEET

EXIS HP SHORT 2/10 MNA TOY®EKIEZ KONTINHZ AMNOXTAXHZ
EXIS HP MEDIUM MNA TOY®EKIEXZ MEZAIAY ANOXTAZHX
EXIS HP LONG 7/10 MNA TOY®EKIEXZ METAAHZ ANOXTAZHE

EXIS HP XTREME MNA TOY®EKIEZ NMOAY METAAHZ



ATZANAENIA ZKATIA: T1a Trupopaxikd pe ATZAAENIA 2KATIA ptropouv va
xpnoigotroinBouv og 6Aa ta EXIS HP, akéua ka1 oe XTREME 9/10 TooK.

A ONAA MNOY TMAPAAIAONTAI ME INNER HP T:iOK (HYPERBOLIC
PROFILE)

MONTEAO XPHZH

INNER HP SHORT MNA TOY®EKIEZ KONTINHZ AMOXTAXHZ
INNER HP MEDIUM MNA TOY®EKIEZ MEZAIAZ ATIOZTAZHX
INNER HP LONG 7/10 MNA TOY®EKIEZ METAAHZ AMNOXTAZHZ
INNER HP XTREME MNA TOY®EKIEZ NMOAY METAAHZ
MNPOAIPETIKA

INNER HP CYL MNA TOY®EKIEZ KONTINHZ AMNOXTAXHZ
INNER HP PARADOX INA TOY®EKIEZ NMOAY KONTINHXZ

INNER HP ULTIMATE 12/10 A TOY®EKIEZ MAPA MOAY

Ta 106k INNER HP PARADOX & INNER HP ULTIMATE 12/10 &e¢v diatiBevrial oTO
dlapéTpnua 28.

ATZAAENIA ZKAlIA: Ta mupopaxikd pye ATZAAENIA ZKATIA ptropouv va
xpnaoigotroinBouv e Ta akdAoubBa Took: SHORT 2/10, MEDIUM 5/10, LONG
7/10, XTREME 9/10 & PARADOX.

PYOMIZH OAIZOHZHZ KANQON

AuTOG 0 pnxaviouog divel Tnv duvatotnta va aAAdEete Tnv Tieon (o@i€ino) Tng
mamag Tavw oTnv Kavn. 'ETol cUugwva Pe TIG €TTIBUNIEG TOU XpoTn 1 META aTTd
TTapaTeTaPEVN XPAON €ival duvaTdv va pubuicoupe TNV TTEPICTPOPN (Avolyua) Twv
Kavwv yupo atrd Toug TTupoug apbpwaong.

1. Xpnoigotroiwvtag 10 KATAAANAo  kA€idi ALLEN Eeooiyyoupe Tn  Bida
KA€1dwpaToS (g1kOVa 11).

2. Xpnoipotrolwvtag 1o dAAo kKaTdAAnAo kA&idi ALLEN yupiCoupe oiyd-oiyd tnv
¢kKevTpn Bida (eikova 12).

3. =avaogiyyouue Tn Bida kAsidwuaTtog (eikova 13).



TpaBrgte Tiow TNV TTATTIO WOTE VA KAEIBWOEI N UNXAVIOPOG TNG, TTAVW OTNV
Kdvn (e1k6va 14).

ZOVOAKAVETE TNV TTAPATTAVW PUBJIoN av To dvolyua Tou OTTAou O¢gv gival TOoO0
OQIKTO 1 av n TTATTIa QUOKOAEUETAI VO KAEIDWOEI OTIG KAVEG.

PYOMIZOMENH ZKANAAAH

Ta 6mAa FABARM éxouv puBui{éuevn okavddin oe 4 BEoelg.

1.

XpnoigotroiwvTtag 7o KatdAAnAo kAeiddki ALLEN eogiCte TNV Bida TTou givai
Tavw oTnv oKavodAn (eikéva 15).

2. 2Upate TNV okavddAn atnv BEan TTou TTPOTINATE (€1IKOVa 16).
3. Me 10 ALLEN &avaogitte Tnv Bida
AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ

>1a 6mAa FABARM utropeite va TOTTOBETACETE QPOPTIoEP avAKpouong (TTEPITTou
200yp. Bapog) Bydlovtag To TTEAPA TOU KOVTAKiIOU Kal BIdWVOVTAG To oTnv Bida
NG PARdou olvdeanG TOU KOVTOKIOU.

FlA ONAA ME PYOMIZOMENO KONTAKI «MICRO-METRIC 3D»

PYOMIZH THZ KAIZHZ NMANQ-KATQ

Xpnoigotrolwvtag 1o KaTdAAnAo kAe1di ALLEN &eBi1ddvoupe Tig Bideg - A — €101
woTe N paxn va eAeuBepwBei atrd To kovTdki (e1k6va 17).

lupioTe 10 €€dpTNUO (KOPPATI) B apioTepdaTpO®A, XPNOIJOTIOIWVTAG av gival
amrapaitnTo 10 pikpd ALLEN (sikéva 18).

lFupiote 10 €€dptnua C defidoTpoPa (yiIo va MEIWOETE TNV KAion) R
aploTepdoTpo®a (yia va auéhoeTe Tnv KAion) (eikova 19).

Ziyoupeuteite 611 To e€dptnua C PpiokeTal oTn owoTr Béon (eikéva 20),
BidwaTe Eavd 1o e€apTnua B woTe va £pBel ae eragn pe 1o €aptnua C yia va
KAEIDWOEI TEAEIWG.

EmavatomoBetiote TN pdxn OTO KOVTAKI YAICTPWVTAG Tn péoa OTIG OUO
UTTOO0XEG TOU KOVTaKiou (g1k6va 21).

Xpnoigotroiwvtag 1o KatdAAnAo ALLEN &avaooi€te Tig Bideg KAEIBWPATOG.

PYOMIZH THZ KAIZHZ AE=ZIA-APIZTEPA



rprOOO~

A@aipéoTe TN paxn.

=eo@i¢te TN Bida D pe 10 ALLEN (g1kéva 22).

lupioTe TO TTAgIUAd! B£Id | apioTepd (e1k6va 23).

ZavaoQiEte TIg Bideg D kal EavaTotmoBeTroTe TNV pUBUICOPEVN PAXN.
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FABARM S.p.A.

Via Averolda, 31
25039 TRAVAGLIATO
(Brescia) ITALY

Fax (39) 030 6863684

www.fabarm.com




